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COMUNE DI INVORIO 

PROVINCIA DI  NOVARA 
_____________ 

 
 
 
 
 
 
 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

n.7 del 31/01/2015 
 
OGGETTO: 

APPROVAZIONE PIANO TRASPARENZA E PIANO PREVENZIONE 
CORRUZIONE ANNI 2015 - 2016 - 2017.           
 

 

L’anno duemilaquindici addì trentuno del mese di gennaio alle ore nove e minuti 
zero nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita, la Giunta 
Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. DARIO PIOLA - Sindaco  Sì 

2. DEL CONTE ROBERTO - Vice Sindaco  Sì 

3. BOLLA MICHELA - Assessore  Sì 

4. PELIZZONI FLAVIO - Assessore Sì 

5. ROLLINI ALBERTO - Assessore Sì 

Totale Presenti: 5 

Totale Assenti: 0 

 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Signor MICHELE ROMANO il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 
 
Il Presidente, Sig. DARIO PIOLA in qualità di Sindaco dichiara aperta la seduta avendo 

constatato il numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell’argomento di cui all’oggetto. 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

PREMESSO che, con la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, è stato introdotto 

nell’ordinamento italiano un sistema organico di disposizioni finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e, in particolare, al raggiungimento dei seguenti obiettivi principali: 

• Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

• Aumentare le capacità di scoprire casi di corruzione; 

• Creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

 

EVIDENZIATO che, nell’assetto normativo delineato dalla legge n. 190/2012, la strategia di 

contrasto alla corruzione si articola su due livelli, quello nazionale e quello decentrato a livello di 

singola amministrazione pubblica; 

 

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) predisposto dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica e approvato in data 11 settembre 2013 dalla CIVIT (ora ANAC – Autorità Nazionale 

Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni); 

 

DATO ATTO che, ai sensi della suddetta normativa, su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione, l’organo di indirizzo politico, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta 

il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) e richiamata la propria precedente 

deliberazione n. 12 del 30.01.2014 con la quale è stato approvato tale Piano per il triennio 

2014/2016; 

 

CONSIDERATO che il PTPC va aggiornato annualmente entro il 31 gennaio e che il Responsabile 

per la prevenzione della corruzione può in ogni caso proporne la modifica quando sono accertate 

significative violazioni delle sue prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti 

nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione; 

 

DATO ATTO altresì che: 

- la legge 6 novembre 2012, n. 190, avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, ha fissato il principio 

della trasparenza come asse portante delle politiche di prevenzione della corruzione stabilendo, 

altresì, numerosi obblighi in capo agli enti locali e conferendo delega al Governo ai fini 

dell'adozione di un decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità da parte delle P.A.;  

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante il "Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni", ha previsto l’obbligo di creare un’apposita sezione dei siti istituzionali – 

“Amministrazione trasparente”, ridefinendo tutti gli obblighi di pubblicazione nonché le nozioni di 

trasparenza e di accesso civico, stabilendo altresì all’art. 10 i contenuti di massima del programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità nonché l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni, 

compresi gli enti locali, di dotarsi dello stesso;  

 

RICHIAMATA la deliberazione n. 148/2014 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

 

RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 11 del 30.01.2014 con la quale è stato 

approvato il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità per il triennio 2014/2016; 

 

RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 12 del 30.01.2014 con la quale è stato 

approvato il Programma Triennale per la prevenzione della corruzione per il triennio 2014/2016; 

 

ATTESO che la procedura per l’approvazione del Programma Triennale per la Trasparenza e 

l’Integrità prevede la partecipazione dei soggetti portatori di interesse in relazione all’attività 

dell’amministrazione e, in particolare, della associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei 

consumatori e degli utenti; 



 

VISTI: 

• il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2015/2017; 

• il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità per il triennio (PTTI) 2015/2017; 

 

DATO ATTO che: 

• la predisposizione del PTPC e del PTTI è stata curata dal Segretario comunale che riveste i ruoli 

di Responsabile per la prevenzione della corruzione e di Responsabile per la Trasparenza; 

• l’aggiornamento dei Piani è stato sottoposto a procedura aperta di consultazione pubblica, 

mediante avviso pubblicato sul sito web istituzionale con cui gli interessati sono stati invitati a 

formulare osservazioni e proposte.  

 

RITENUTI entrambi i Piani meritevoli di approvazione; 

 

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile di Servizio ai sensi 

dell’art.49 del D.l.gs. n.267/2000 e dato atto che la presente deliberazione non comporta effetti 

diretti o indiretti sul patrimonio e sulla situazione economico-finanziaria dell’Ente per cui non 

necessita il parere di regolarità contabile; 

  

Con voti unanimi espressi dai presenti aventi diritto nei modi di legge 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per il triennio 2015/2017 

allegato alla presente deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale; 

2. di approvare il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità per il triennio 2015/2017 

allegato alla presente deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale; 

3. di disporre la pubblicazione del PTPC e del PTTI sul sito web istituzionale nella sezione 

Amministrazione Trasparente e le trasmissioni dovute per legge; 

4. di trasmettere la presente deliberazione e gli allegati Piani a tutti i Responsabili di Servizio a 

mezzo posta elettronica; 

5. di trasmettere la presente deliberazione, in elenco, ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 

del TUEL; 

6. di dichiarare la presente, con separata votazione unanime, immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267 del 2000, stante l’urgenza a provvedere.  



Letto, confermato e sottoscritto 

Il Presidente 
F.to : DARIO PIOLA 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : MICHELE ROMANO 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

 
 
La presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio e nel sito web istituzionale di questo  
Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18/06/2009, n. 69) per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dal __31/01/2015_________  
 
Invorio , lì __________31/01/2015 

Il Segretario Comunale 
F.toMICHELE ROMANO 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio  
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione: 
 
Ai Signori Capi Gruppo consiliari come prescritto dall’art. 125  del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
 
 
 
Invorio, lì____________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : MICHELE ROMANO 

 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 
 
 

 
   Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 

 
 
 

Il Segretario Comunale 
F.to : MICHELE ROMANO 

 
 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
INVORIO, lì____________________________ 

Il Segretario Comunale 
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1. Premessa  

In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 
corruzione e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 
27 gennaio 1999, il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190  recante le 
disposizioni per la prevenzione e la repressione de lla corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione  (di seguito legge 190/2012).  

La Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, è stata adottata 
dall’Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 
2003 e ratificata attraverso la legge 3 agosto 2009 numero 116.  

La Convenzione ONU 31 ottobre  2003 prevede che ogni Stato debba:  

� elaborare ed applicare delle politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate;  

� adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione; 

� vagliarne periodicamente l’adeguatezza;  

� collaborare con gli altri Stati e le organizzazioni regionali ed internazionali per la promozione e 
messa a punto delle misure anticorruzione.  

La medesima Convenzione prevede poi che ciascuno Stato debba individuare uno o più organi, 
a seconda delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e, se necessario, la supervisione 
ed il coordinamento di tale applicazione e l’accrescimento e la diffusione delle relative 
conoscenze.  

In tema di contrasto alla corruzione, di grande rilievo sono le misure internazionali contenute 
nelle linee guida e nelle convenzioni che l’OECD, il Consiglio d’Europa con il GRECO (Groupe 
d’Etats Contre la Corruptione) e l’Unione europea riservano alla materia e che vanno nella 
medesima direzione indicata dall’ONU: implementare la capacità degli Stati membri nella lotta 
alla corruzione, monitorando la loro conformità agli standard anticorruzione ed individuando le 
carenze politiche nazionali1.      

 

1.1. Il concetto di " corruzione " ed i principali attori del sistema di contrasto a lla 
corruzione   

Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento dalla Legge 190/2012, nel PNA e nel 
presente documento ha un'accezione ampia.  

Il concetto di corruzione è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività 
amministrativa, si riscontri l'abuso da parte d’un soggetto del potere a lui affidato al fine di 
ottenere vantaggi privati. 

Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica (artt. 318, 319 e 319 ter del 
Codice penale), e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica 
amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del Codice penale, ma anche le situazioni in cui 
- a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento 
dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero l'inquinamento 
dell'azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui 
rimanga a livello di tentativo. 

Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con 
modalità tali da assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di 
contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 

                                                 
1  Si veda la circolare numero 1 del 25 gennaio 2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica – Presidenza 
del Consiglio dei Ministri.  
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La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica dei 
seguenti soggetti: 

� l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) , svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed 
esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell'efficacia delle misure di prevenzione 
adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. 
1, commi 2 e 3, legge 190/2012); 

� la Corte di conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue 
funzioni di controllo; 

� il Comitato interministeriale, che ha il compito di fornire direttive attraverso l'elaborazione delle 
linee di indirizzo (art. 1, comma 4, legge 190/2012); 

� la Conferenza unificata che è chiamata a individuare, attraverso apposite intese, gli 
adempimenti e i termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi con riferimento a 
regioni e province autonome, agli enti locali, e agli enti pubblici e soggetti di diritto privato 
sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61, legge 190/2012); 

� il Dipartimento della Funzione Pubblica , che opera come soggetto promotore delle strategie 
di prevenzione e come coordinatore della loro attuazione (art. 1, comma 4, legge 190/2012); 

� i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli enti locali (art. 1,comma 6, legge 
190/2012) 

� La Scuola Nazionale di Amministrazione (SNA), che predispone percorsi, anche specifici e 
settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali (art. 1, comma 11, 
legge 190/2012); 

� le pubbliche amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal 
PNA - Piano nazionale anticorruzione (art. 1 legge 190/2012) anche attraverso l'azione del 
Responsabile delle prevenzione della corruzione .  

� gli enti pubblici economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, che sono 
responsabili dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal PNA 
(art. 1 legge 190/2012). 

1.2 L’Autorità nazionale anticorruzione – ANAC (già  CIVIT) 

L’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) è stata individuata nella Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) istituita 
dall’articolo 13 del decreto legislativo 150/2009.  

L’Autorità nazionale anticorruzione svolge i compiti e le funzioni seguenti: 

� collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed internazionali 
competenti;  

� approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA) predisposto dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica;  

� analizza le cause e i fattori della corruzione e individua gli interventi che ne possono favorire la 
prevenzione e il contrasto;  

� esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni pubbliche, in materia 
di conformità di atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di 
comportamento e ai contratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico;  

� esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 
165/2001, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti amministrativi dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali, con particolare riferimento all'applicazione del comma 16-ter, 
introdotto dalla legge 190/2012;   
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� esercita la vigilanza e il controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure adottate 
dalle pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività 
amministrativa previste dalla legge 190/2012  e dalle altre disposizioni vigenti;  

� riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, 
sull'attività di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e 
sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia. 

 

1.3 Il Dipartimento della Funzione Pubblica  

All’attività di contrasto alla corruzione partecipa anche il Dipartimento della Funzione Pubblica 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.  

Questo, secondo le linee di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale istituito con DPCM 
16 gennaio 2013: 

� coordina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità 
nella pubblica amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale;  

� promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, coerenti 
con gli indirizzi, i programmi e i progetti internazionali;  

� predispone il Piano nazionale anticorruzione, anche al fine di assicurare l'attuazione coordinata 
delle misure di cui alla lettera a);  

� definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento degli 
obiettivi previsti dalla presente legge, secondo modalità che consentano la loro gestione ed 
analisi informatizzata;  

� definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla 
corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in 
capo ai dirigenti pubblici, anche esterni. 

1.4 Il responsabile della prevenzione della corruzi one  

A livello periferico, amministrazioni pubbliche ed enti territoriali devono individuare, di norma tra i 
dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della 
corruzione.  

Negli enti locali, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, preferibilmente, 
nel segretario comunale, salva diversa e motivata determinazione.  

Il responsabile della prevenzione della corruzione svolge i compiti seguenti: 

� entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il 
Piano triennale di Prevenzione della Corruzione la cui elaborazione non può essere affidata a 
soggetti estranei all’amministrazione (art. 1 co. 8 L. 190/2012);  

� entro il 31 gennaio di ogni anno, definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i 
dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione;  

� verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione; 

� propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle 
prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'amministrazione; 

� d'intesa con il dirigente/responsabile competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli 
uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio che siano 
commessi reati di corruzione; 

� entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web dell’amministrazione una relazione 
recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette all’organo di indirizzo;  
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� nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda o qualora il dirigente/responsabile lo ritenga 
opportuno, il responsabile riferisce sull’attività svolta.    

 

1.5 Il Piano nazionale anticorruzione (PNA) 

Tra i compiti che la legge 190/2012 assegna all’Autorità nazionale anticorruzione, è precipua 
l’approvazione del Piano nazionale anticorruzione (PNA)  predisposto dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.  

Sulla scorta delle linee di indirizzo formulate dal Comitato Interministeriale , istituito con DPCM 
16 gennaio 2013, il Dipartimento della Funzione Pubblica ha licenziato lo schema di PNA.  

Il Piano nazionale anticorruzione è stato approvato in via definitiva da CIVIT, quale Autorità 
nazionale anticorruzione, l’11 settembre 2013 con la deliberazione numero 72 .  

 

1.6 La Conferenza unificata   

I commi 60 e 61 dell’articolo 1 della legge 190/2012 hanno rinviato a delle “intese” , da 
assumere in sede di Conferenza Unificata  tra Stato, Regioni e Autonomie Locali (ex articolo 8 
comma 1 della legge 281/1997), la definizione di “adempimenti” e “termini” per gli enti locali 
relativi a:  

� definizione del Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC), a partire dal piano 2013-
2015;  

� adozione di norme regolamentari per individuare gli incarichi vietati ai dipendenti di ciascuna 
amministrazione;  

� adozione di un codice di comportamento;  

� adempimenti attuativi dei decreti legislativi previsti dalla stessa legge 190/2012.  

La legge 190/2012 (art. 1 co. 8) ha fissato il termine generale per l’approvazione del PTPC al 31 
gennaio di ogni anno. Per il solo 2013 la scadenza è stata posticipata al 31 marzo.  

 

2. Il Piano triennale di prevenzione della corruzio ne  

A livello periferico, la legge 190/2012 impone all’organo di indirizzo politico l’adozione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione  (PTPC).  

Sulla scorta dei contenuti del PNA, il Responsabile anticorruzione propone all’approvazione 
dell’organo di indirizzo politico il PTPC ogni anno entro il 31 gennaio.  

L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei 
all'amministrazione. 

La PA deve trasmettere in via telematica, secondo le indicazione contenute nel PNA (pag. 33), il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione al Dipartimento della Funzione Pubblica (gli enti 
locali anche alla Regione di appartenenza).  

Con l'entrata in vigore dell'art. 19, comma 15, del D.L. n. 90 del 2014, convertito in L. n. 114 del 
2014, le funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione di cui all'art. 1, commi 4, 5 e 
8, della l. n. 190 del 2012, sono state trasferite all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

Al momento attuale per i Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione, PTPC, la loro 
trasmissione ad ANAC ai sensi dell'art. 1, comma 8, della predetta legge deve continuare ad 
essere effettuata esclusivamente attraverso il sistema integrato "PERLA PA" con la 
compilazione del questionario, secondo le istruzioni già fornite dal Dipartimento. 
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2.1. Processo di adozione del PTCP 

Secondo il PNA (pag. 27 e seguenti), il PTPC reca le informazioni seguenti:  

� data e documento di approvazione del Piano da parte degli organi di indirizzo politico-
amministrativo; 

� individuazione degli attori interni all'amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione 
del Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione; 

� individuazione degli attori esterni all'amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione 
del Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione 

� indicazione di canali, strumenti e iniziative di comunicazione dei contenuti del Piano.  

L’attività svolta e le iniziative poste in essere nell’anno 2014, in applicazione della normativa 
recata dalla L. 190/2012, sono indicate nella relazione annuale del Responsabile per la 
prevenzione della corruzione pubblicata nel sito web istituzionale, sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 

La predisposizione del presente PTPC è stata curata dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione il quale ha pubblicato sul sito web istituzionale apposito avviso per il coinvolgimento 
di tutti gli attori interessati. 

Il PTPC è quindi approvato dal Sindaco. 

Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale, link dalla homepage “amministrazione trasparente” 
nella sezione “altri contenuti”, a tempo indeterminato sino a revoca o sostituzione con un Piano 
aggiornato. 

 Il PTPC va aggiornato annualmente entro il 31 gennaio. Il Responsabile della prevenzione della 
corruzione può in ogni caso proporne la modifica quando sono accertate significative violazioni 
delle sue prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 
dell’amministrazione (art. 1, comma 10, lett. a) L. 190/2012). 

 

3. I soggetti del sistema comunale di “prevenzione della corruzione” 

3.1 L’organo di indirizzo politico 

Con deliberazione n. 15/2013 la CIVIT ha individuato nel Sindaco l’organo competente alla 
nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione. 

La Giunta Comunale è l’organo di indirizzo politico competente all’approvazione del PTPC e dei 
suoi aggiornamenti in virtù delle disposizioni recate dall’art. 48 del decreto legislativo n. 267 del 
2000. 

Per questo Ente si segnala che l’art. 16, comma 17, lettera a), del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 ha disposto che, a 
decorrere dal primo rinnovo del Consiglio Comunale successivo al 17 settembre 2011, non sono 
previsti, per i Comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti, la figura degli assessori comunali. 

La circolare ministeriale n. 2379/16.02.2012 ha poi confermato che, con specifico riguardo ai 
Comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti, l’attribuzione in via esclusiva al Sindaco  delle 
competenze della Giunta Comunale.  

 

3.2 Il responsabile della prevenzione della corruzi one 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione è individuato nel Segretario Comunale, 
(inizialmente designato dal Sindaco con decreto numero n. 23 del 16.09.2013) a prescindere 
dalla effettiva persona chiamata a ricoprire tale ruolo, anche in virtù di quanto disposto dal citato 
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art. 1 co. 7 della legge 190/2012 ai sensi del quale “Negli enti locali il responsabile della 
prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e motivata 
determinazione”. 

 

3.3 I Responsabili dei Servizi 

I Responsabili dei Servizi dell’Ente sono individuati nel presente PTPC quali referenti per la sua 
attuazione. Essi: 

• concorrono alla definizione delle misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 
corruzione e ne controllano il rispetto da parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono 
preposti; 

• forniscono le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione della corruzione 
per l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e 
formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 

• provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione svolte nel servizio a cui sono preposti; 

• attuano, nell’ambito dei servizi cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel PTPC; 

• svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della prevenzione della 
corruzione; 

• relazionano, con cadenza annuale, sullo stato di attuazione del PTPC al Responsabile 
della prevenzione della corruzione. 

3.4 L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV)/N ucleo di Valutazione 

L’Organismo Indipendente di Valutazione partecipa al processo di gestione del rischio e tiene 
conto dei rischi e delle azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei 
compiti ad esso attribuiti. Utilizza i risultati inerenti l’attuazione del Piano ai fini della valutazione 
dei Responsabili di Servizio – titolari di Posizione Organizzativa. 

 

3.5 I dipendenti comunali 

I dipendenti dell’Ente partecipano al processo di gestione del rischio e osservano le disposizioni 
del PTPC. 

 

4. La gestione del rischio di “corruzione” 

Come precisato nel PNA, al fine di pianificare le strategie di prevenzione della corruzione, 
l’amministrazione deve esaminare attentamente la propria organizzazione, le sue regole e le 
prassi di funzionamento per valutarne la possibile esposizione al fenomeno corruttivo. 

Secondo l’OECD (Organizzazione internazionale per lo sviluppo e la cooperazione economica) 
«il processo di analisi del rischio consiste nell’individuazione dei processi (es. 
acquisti/forniture – c.d. procurement, gestione del personale, controlli, ecc.) e dei soggetti 
(persone con ruoli di responsabilità nei predetti processi o nel processo decisionale in genere) 
più esposti a violazioni dell’integrità e nell’identificazione dei punti critici in termini di 
vulnerabilità dell’organizzazione (es. selezione del metodo di affidamento o individuazione di 
varianti al contratto). L’analisi del rischio costituisce il fondamento per l’individuazione 
all’interno dell’organizzazione delle misure per aumentare la resistenza rispetto a tali 
vulnerabilità».  
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Sempre secondo l’OECD l’adozione di tecniche di risk-management (management della 
gestione del rischio) ha lo scopo di consentire una maggiore efficienza ed efficacia nella 
redazione dei piani di prevenzione.  

Per risk-management si intende il processo con cui si individua e si stima il rischio cui 
un’organizzazione è soggetta e si sviluppano strategie e procedure operative per governarlo.  

L’individuazione delle aree di rischio, a parte quelle obbligatorie e comuni a tutte le pubbliche 
amministrazioni, scaturisce dal processo di gestione del rischio. 

 

4.1 Le aree di rischio obbligatorie  

Le aree di rischio obbligatorie per tutte le amministrazioni, così come riportate nell’allegato 2 del 
Piano nazionale anticorruzione sono le seguenti: 

A) Area acquisizione e progressione del personale 

Reclutamento 

Progressioni di carriera 

Conferimento di incarichi di collaborazione 

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

Requisiti di qualificazione 

Requisiti di aggiudicazione 

Valutazione delle offerte 

Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

Procedure negoziate 

Affidamenti diretti 

Revoca del bando 

Redazione del cronoprogramma 

Varianti in corso di esecuzione del contratto 

Subappalto 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase 
di esecuzione del contratto 

C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an2 

Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

                                                 
2
  La discrezionalità costituisce il margine di apprezzamento che la legge lascia alla determinazione dell’autorità 

amministrativa. Quattro sono i principali oggetti su cui può esercitarsi la discrezionalità: 
�  AN : la scelta dell’emanazione o meno di un determinato atto 
�  QUID :il contenuto del provvedimento può essere determinato liberamente o entro certi valori 
�  QUOMODO: modalità accessorie inerenti gli elementi accidentali (forma) 

�  QUANDO: momento in cui adottare il provvedimento 
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Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

Alle aree sopraindicate possono aggiungersi ulteriori aree di rischio specifiche individuate 
dall’Amministrazione, in base alle proprie specificità: ossia procedimenti/processi non compresi 
nelle aree A, B, C e D e che posseggono le seguenti caratteristiche: coinvolgimento di utenti 
esterni; discrezionalità nel riconoscimento del diritto alle prestazioni; ricorsi già presentati 
avverso l’operato dell’ufficio. 

 

4.2. Mappatura delle attività a più elevato rischio  di corruzione nell’Ente  

Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 190/2012, sono state individuate, nel piano comunale 
triennio 2014-2016 le seguenti aree a più elevato rischio di corruzione dell’ente: 

a)  provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato (autorizzazioni e concessioni); 

b) affidamenti di lavori, servizi e forniture (procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento 
di lavori, servizi e forniture); 

c) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario (concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati); 

d) acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove selettive per l’assunzione di 
personale e per le progressioni in carriera); 

e) provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa e gestione del processo di 
irrogazione delle sanzioni per violazioni del CDS; 

e le seguenti  attività: 

a) esercizio del potere di autotutela di atti amministrativi (revoca/annullamento); 

b) accordi ex-art. 11 legge 7 agosto 1990 n. 241; 

c) nomina delle commissioni di concorso; 

d) nomina delle commissioni di gara; 

e) elaborazione bandi di gara; 

f) elaborazione bandi di concorso; 

g) progettazione di un servizio o di una fornitura; 

h) indagini di mercato che precedono la progettazione/ realizzazione di un’opera o l'acquisizione 
di un servizio; 



 
 

 
 

       10 
 

  

i) proroghe o rinnovi di contratti di appalto di forniture e servizi; 

j) atti di approvazione di varianti in corso d’opera relativi ad appalti di lavori pubblici; 

k) affidamento di lavori complementari; 

l) affidamento di incarichi professionali in materia di urbanistica e di opere pubbliche; 

m) affidamento di incarichi ad avvocati per la difesa in giudizio dell’ente; 

n) affidamenti diretti, senza gara, di lavori, beni e servizi; 

o) affidamenti diretti, senza gara, di lavori pubblici in casi di urgenza; 

p) autorizzazione al subappalto di opere pubbliche; 

q) sostituzione del contraente in relazione ad operazioni di cessione di azienda; 

r) liquidazioni e collaudi di opere; 

s) applicazioni penali in esecuzione del contratto; 

t) conferimento di incarichi di studio, ricerca e consulenza; 

u) ammissioni a servizi erogati dall’ente; 

v) alienazione di beni immobili e costituzione di diritti reali minori su di essi, o concessione in uso 
(locazione, comodato) di beni appartenenti al patrimonio disponibile dell’ente; 

w) locazioni passive; 

x) acquisti e permute di immobili e/o di diritti reali minori; 

y) sponsorizzazioni passive; 

z) convenzioni urbanistiche in attuazione delle previsioni del piano regolatore o in variante; 

aa)  varianti al piano regolatore proposte da privati; 

bb) monetizzazioni in luogo della cessione di aree a standard; 

cc) procedimento di formazione, adozione ed approvazione del piano regolatore; 

dd) nomine in eventuali e future società pubbliche partecipate; 

ee) rapporti di partenariato (project financing, concessioni di costruzione e gestione, leasing in 
costruendo, contratto di disponibilità, costituzione di società mista); 

ff) affidamenti incarichi ex-art. 110 del TUEL; 

gg) controlli in materia di SCIA; 

hh) rilascio permessi di costruire; 

ii) rilascio autorizzazioni commerciali di media/grande struttura di vendita; 

ll) rilascio concessioni cimiteriali; 

mm) accertamento e sgravi tributi comunali; 

nn) accertamenti con adesione; 

oo) accordi bonari in corso di esproprio; 

pp) transazioni a chiusura di contenzioso pendente; 

qq) procedimenti sanzionatori; 

rr) attività di controllo in materia edilizia, ambientale e commerciale; 

ss) pagamenti verso imprese; 

tt) riscossioni; 
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uu) utilizzo e consumo di beni comunali da parte del personale. 

 

Nel Piano comunale 2014-2016 la suddetta mappatura dei processi non è accompagnata 
dall’indicazione della metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio. 

A tal fine si rappresenta che l’indice di valutazione del rischio è riferito al grado di esposizione 
alla corruzione, ed è calcolato sulla base delle probabilità di rischio da 1 a 5, dove 1 corrisponde 
all’indice minimo e 5 all’indice massimo. 

La valutazione del rischio va effettuata su ogni attività e procedimento relativo alle materie a 
rischio di corruzione: sia per le attività previste dalla legge sia per quelle individuate nel Piano. 

Pertanto, la valutazione del rischio si riferisce ad ogni Processo dell’Ente, con questo termine 
significando il sistema di azioni, atti e comportamenti collegati tra loro giuridicamente e 
logicamente. 

Necessitando di un più ampio arco temporale per una adeguata valutazione del rischio, questa 
dovrà essere effettuata in sede di ulteriore aggiornamento del piano, confermando pertanto 
anche per il triennio 2015-2017, l’esposizione al rischio corruzione di tutti i processi sopra 
descritti. 

Si segnala, in materia di appalti pubblici, il mutamento organizzativo necessario per il rispetto 
dell’obbligo del ricorso a centrali di committenza o attraverso gli strumenti elettronici di acquisto 
gestiti da Consip spa o da altro soggetto aggregatore di riferimento. Si tratta tuttavia di 
mutamenti in itinere il cui impatto dovrà pertanto essere analizzato in un momento successivo. 

 

4.3 Il Trattamento del rischio 

Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”.  

La fase di trattamento del rischio consiste nel processo per modificare il rischio, ossia 
individuazione e valutazione delle misure che debbono essere predisposte per neutralizzare o 
ridurre il rischio, e nella decisione di quali rischi si decide di trattare prioritariamente rispetto ad 
altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le 
misure di prevenzione. Queste, possono essere obbligatorie o ulteriori.  

Il Piano Nazionale Anticorruzione ha individuato una serie di misure obbligatorie che devono, 
pertanto, essere necessariamente attuate dall’amministrazione. 

Costituiscono misure ulteriori quelle non previste come obbligatorie dal legislatore. 

Nella presente fase di prima attuazione della disciplina in materia di prevenzione della 
corruzione, l’azione programmata attraverso il PTPC avrà ad oggetto essenzialmente 
l’applicazione delle misure obbligatorie e l’introduzione di alcune misure ulteriori. 

Inoltre, in linea generale, occorre tenere presente che, ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. b) e c) 
della legge n. 190 occorre: 

• Prevedere, per le attività individuate ad alto rischio, meccanismi di formazione, attuazione e 
controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione (lett. b); 

• Prevedere obblighi di informazione nei confronti del responsabile chiamato a vigilare sul 
funzionamento e sull’osservanza del piano (lett.c). 

 

A) MODALITA' DI FORMAZIONE, ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE DECISIONI IDONEI 
A PREVENIRE IL RISCHIO DI CORRUZIONE (LETT.B).  

A.1  Procedimento di formazione delle decisioni:  



 
 

 
 

       12 
 

  

a) nell’istruttoria dei procedimenti: 

- rispettare l’ordine cronologico di acquisizione dell'istanza al protocollo; 

- predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori possibilmente tramite 
attribuzione casuale mediante software; 

- rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

- distinguere l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo 
tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti l’istruttore proponente ed il 
funzionario; 

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 
tanto maggiore quanto più è ampio il margine di discrezionalità; 

c) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di 
accesso e di partecipazione, gli atti dell’ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di 
chiarezza. In particolare dovranno esser scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. 
Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i 
provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo che la 
motivazione. 

Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l’indicazione di tutti gli 
atti prodotti e di cui si è tenuto conto per giungere alla decisione finale, in modo da consentire a 
tutti coloro che vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La 
motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la 
decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara 
e completa. Ai sensi dell’art. 6-bis della legge 241/90, come aggiunto dall’art. 1 L. 190/2012, il 
responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endo procedimentali ed il provvedimento finale devono astenersi in 
caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando 
comunicazione al responsabile della prevenzione della corruzione; 

d) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l’amministrazione, sul sito istituzionale devono essere 
pubblicati i moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del 
procedimento, con l’elenco degli atti da produrre e/o allegare all’istanza; 

e) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato 
l’indirizzo mail a cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo ex art. 2 comma 9 bis della Legge 
241/90 in caso di mancata risposta; 

f) nell’attività contrattuale: 

 - ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento 
comunale e  nei casi in cui non sia possibile utilizzare gli acquisti a mezzo CONSIP e/o del 
mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA); 

- assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti assegnati in economia; 

- assicurare la rotazione tra i professionisti negli affidamenti di incarichi di importo inferiore alla 
soglia della procedura aperta; 

- assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche 
ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 

- allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato 
elettronico della pubblica amministrazione; 

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o di acquisto di beni immobili o 
costituzione/cessione di diritti reali minori; 
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- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di 
cantierabilità. 

g) negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi: 

- predeterminare ed enunciare nel provvedimento i criteri di erogazione, ammissione o 
assegnazione; 

h) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: 

- attenersi alle condizioni indicate nel relativo regolamento comunale ed attestare la carenza di 
professionalità interne; 

i) nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare con procedure selettive; 

j) i componenti le commissioni di concorso e di gara dovranno rendere all’atto dell’insediamento 
dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti 
alla gara od al concorso nonché rendere la dichiarazione di cui all’art. 35-bis del D.Lgs. 
165/2001; 

l) in materia di pianificazione territoriale generale occorre ampliare gli ambiti di partecipazione al 
procedimento secondo il modello del “dibattito pubblico” coinvolgendo i cittadini fin dalle fasi 
iniziali del progetto, ed in particolare far precedere l’adozione del provvedimento pubblico in 
materia urbanistica, e l’approvazione degli accordi sostitutivi di procedimento od 
endoprocedimentali in materia urbanistica, dalla pubblicazione sul sito web comunale degli 
schemi di provvedimento, e dei relativi allegati tecnici, prima che siano portati 
all’adozione/approvazione dell’organo competente (e comunque almeno 10 gg prima). 

 

A.2. Attuazione delle decisioni (tracciabilità dell e attività):  

- redigere e tenere aggiornata la mappatura dei procedimenti amministrativi dell’ente; 

- redigere e tenere aggiornato il funzionigramma dell’ente in modo dettagliato ed analitico per 
definire con chiarezza i ruoli e compiti di ogni ufficio con l’attribuzione di ciascun procedimento o 
subprocedimento ad un responsabile predeterminato o predeterminabile; 

- completare la digitalizzazione dell’attività amministrativa in modo da assicurare la totale 
trasparenza e tracciabilità; 

- rilevare i tempi medi dei pagamenti; 

- vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto dei lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti 
d’opera professionale, e sull’esecuzione dei contratti per l’affidamento della gestione dei servizi 
pubblici locali, ivi compresi i contratti con le società in house, con applicazione, se del caso, 
delle penali, delle clausole risolutive e con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di 
danno. 

 

A.3 Controllo delle decisioni  

- Dare piena attuazione al rispetto della distinzione di ruoli tra funzionari ed organi politici, come 
definito dagli artt. 78, comma 1 e 107 del TUEL, salve le deroghe previste per legge. 

- Rispetto puntuale delle procedure previste nel regolamento sul funzionamento dei controlli 
interni in vigore. 

 

B.  OBBLIGHI DI INFORMAZIONE DEI RESPONSABILI DI SE RVIZIO NEI CONFRONTI DEL 
RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (LE TT. C). 

B.1. Misure previste  
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Ai sensi dell’art. 1 comma 9 della L. 190/2012 sono individuate le seguenti misure: 

a) ciascun Responsabile di Servizio e/o di posizione organizzativa, con riguardo ai procedimenti 
di competenza del Settore o del Servizio cui è preposto, provvede a comunicare entro il 10 
gennaio al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei procedimenti relativi 
all’esercizio precedente conclusi oltre il termine previsto dalla legge o dal regolamento, e la 
rilevazione del tempo medio di conclusione dei procedimenti distinto per tipologia di 
procedimento; 

b) ciascun Responsabile di Servizio e/o incaricato di posizione organizzativa con riguardo ai 
procedimenti di competenza del Settore o del Servizio cui è preposto provvede a comunicare 
entro il 10 gennaio al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei procedimenti 
relativi all’esercizio precedente conclusi con un diniego;  

c) ciascun Responsabile di Servizio e/o o incaricato di posizione organizzativa ha l’obbligo di 
dotarsi di uno scadenziario dei contratti di competenza del Settore o del Servizio cui è preposto, 
al fine di evitare di dover accordare proroghe; 

f) il Responsabile dei servizi finanziari, provvede a comunicare ogni semestre (nei mesi di 
gennaio e luglio) al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei pagamenti 
effettuati oltre il termine di legge o di contratto. 

 

MISURE OBBLIGATORIE 
1. Trasparenza 

Lo strumento principale per contrastare il fenomeno della corruzione è la trasparenza dell'attività 
amministrativa, elevata dal comma 15 dell’articolo 1 della legge 190/2012 a “livello essenziale 
delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, 
lettera m), della Costituzione”.  

I commi 35 e 36, dell’articolo 1 della legge 190/2012, hanno delegato il governo ad emanare “un 
decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la modifica o 
l'integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme di 
pubblicità”.  

Il Governo ha adempiuto attraverso il decreto legislativo 14 marzo 2013 numero 33 di 
“ riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazio ni ”  (pubblicato in GURI 5 aprile 2013 
numero 80). 

Secondo l’articolo 1 del decreto legislativo 33/2013, la “ trasparenza ”  è intesa come 
accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire f orme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'u tilizzo delle risorse pubbliche .  

Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto 
statistico e di protezione dei dati personali, la trasparenza concorre ad attuare il principio 
democratico ed i principi costituzionali d’uguaglianza, imparzialità, buon andamento, 
responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel 
servizio alla nazione.  

La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti 
civili, politici e sociali.  

Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una 
amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 
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La trasparenza dell’azione amministrativa è garanti ta attraverso la “ pubblicazione ”  (art. 2 
co. 2 decreto legislativo  33/2013).  

Questa consiste nella pubblicazione nei siti istituzionali di documenti, informazioni, dati su 
organizzazione e attività delle PA.  

Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed 
immediatamente, senza autenticazione ed identificazione.  

La pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con 
motori di ricerca web e il loro riutilizzo (art. 4 co. 1 decreto legislativo  33/2013). I dati pubblicati 
sono liberamente riutilizzabili.  

Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 
68 del CAD (decreto legislativo  82/2005).  

Inoltre, è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: integrità, 
aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, 
omogeneità, facile accessibilità e conformità ai documenti originali.  

Ogni  PA deve adottare un Programma triennale per la trasparenza e l'integrit à (PTTI) da 
aggiornare annualmente.  

Il programma reca le iniziative previste per garantire:  

� un adeguato livello di trasparenza;  

� la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 

il Programma definisce misure, modi e iniziative per attuare gli obblighi di pubblicazione e le 
misure organizzative per assicurare regolarità e tempestività dei flussi informativi. Specifica 
modalità, tempi d’attuazione, risorse e strumenti di verifica dell'efficacia per assicurare adeguati 
livelli di trasparenza, legalità e sviluppo della cultura dell'integrità. 

Il PTTI viene approvato ed aggiornato dall’organo esecutivo unitamente al PTPC. 

 

Attuazione della misura 

AZIONI        SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI  
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Le azioni sono 
indicate nel 
Programma 

Triennale per la 
Trasparenza e 

l’Integrità 
2015/2017 

Responsabile per la 
Trasparenza – 
Responsabili di 

Servizio – dipendenti 
secondo le indicazioni 

del PTTI 

2015/2017 
secondo le 

indicazioni del 
PTTI 

 
 

tutti 

 
 
 

------------------- 

 

2. Codice di comportamento dei dipendenti 
Secondo il PNA (pag. 27 e seguenti), il PTPC reca le informazioni in merito a:  

� adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 
� indicazione dei meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento;  
� indicazione dell'ufficio competente a emanare pareri sulla applicazione del codice di 

comportamento.  
2.1 Codice adottato dall'Ente  
Il codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Ameno, che recepisce il Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici richiamato dal D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 e pubblicato 

LucaR
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Nota
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sulla G.U. 4 giugno 2013 n. 129, è stato adottato con deliberazione dell'organo esecutivo n. 42                  
in data 23/12/2013, è stato pubblicato sul sito del Comune e ne è stata data informativa a tutti i 
dipendenti. Il Codice verrà consegnato ai neoassunti al momento dell’assunzione insieme al 
piano di prevenzione della corruzione. 
 
2.2 Applicazione delle disposizioni del Codice  
Il responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari (U.P.D) provvederà a perseguire i dipendenti 
che dovessero incorrere in violazioni dei doveri di comportamento, ivi incluso il dovere di 
rispettare le prescrizioni contenute nel presente Piano, attivando i relativi procedimenti 
disciplinari e dandone notizia al responsabile della prevenzione. 
 
2.3 Obbligo del rispetto delle misure di prevenzion e della corruzione  
I dipendenti rispettano le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’amministrazione. In 
particolare, rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione, 
prestano la propria collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo 
restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, segnalano al proprio superiore gerarchico 
eventuali situazioni di illecito nell’amministrazione di cui siano venuti a conoscenza. 
 
Attuazione della misura 

AZIONI        SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI  
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Le azioni sono 
indicate nel 
Codice di 

Comportamento 
comunale  

Dipendenti, 
collaboratori e 
consulenti del 

Comune secondo le 
indicazioni del 

Codice di 
Comportamento 

2015/2017 
secondo le 

indicazioni del 
Codice 

 
 

tutti 

 
 
 

------------------- 

 

3. Astensione in caso di conflitto di interesse e m onitoraggio dei rapporti tra 
l’amministrazione e i soggetti esterni 

Questa misura mira a realizzare la finalità di prevenzione attraverso l’astensione dalla 
partecipazione alla decisione di soggetti in conflitto, anche potenziale, di interessi. 

3.1 Conflitto di interesse 

Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in 
caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale (art. 6 bis 
legge n. 241 del 1990) 

Secondo il DPR n. 62/2013 “Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività 
inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi 
personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può 
riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento 
di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici”. 

Il dipendente deve astenersi, inoltre, dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che 
possano coinvolgere interessi propri, ovvero dei suoi parenti, affini entro il secondo grado, del 
coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, 
ovvero di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave 
inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti o organizzazioni di cui sia 
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tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 
comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si 
astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.3 

Le disposizioni sul conflitto di interesse sono riprodotte nel Codice di Comportamento dei 
dipendenti comunali cui si rinvia per una compiuta disamina. 

 

3.2 Monitoraggio dei rapporti 

La legge n. 190/2012 (art. 1, comma 9) stabilisce che, attraverso le disposizioni del PTPC, 
debba essere garantita l’esigenza di monitorare i rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che 
con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando 
eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell’amministrazione. 

 

Attuazione della misura 

AZIONI        SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI  
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Informativa scritta al 
Responsabile di 

Servizio o al Segretario 
comunale (se fatta dal 

Responsabile di 
Servizio) relativa alla 

sussistenza di conflitto 
di interessi 

Responsabili del 
procedimento e 
Responsabili del 
Provvedimento 

2015/2017 
 

Al momento 
dell’assegnazione 

della pratica 

 
 

tutti 

 
 

------------------- 

Inserimento nei modelli 
di richiesta di 

provvedimenti di 
autorizzazione, 
concessione o 

erogazione di vantaggi 
economici della 

sussistenza di eventuali 
relazioni di parentela o 

Responsabili dei 
Servizi 

Primo semestre 
2015: 

predisposizione di 
apposita formula 
da inserire nei 

moduli 
 

Dal Secondo 
semestre 2015: 

 
Aree di rischio 

 
 

---------------- 

                                                 
3 Una volta ricevuta l’assegnazione della responsabilità del procedimento o di un’attività istruttoria 
rilevante ai fini del procedimento che comporti l’obbligo dell’astensione, il dipendente deve 
sottoscrivere, in caso ritenga sussistere una situazione di conflitto di interesse, apposita dichiarazione: 
“Dichiaro di incorrere in una delle situazioni che, ai sensi dell’articolo 7 del dpr 62/2013, comportano 
conflitto di interesse e precisamente _______. Rimetto, pertanto, al dirigente/responsabile di servizio la 
valutazione sulla sussistenza di ragioni che mi obbligano all’astensione” ed inoltrare la dichiarazione 
non oltre 2 giorni. 

Il dirigente/responsabile di servizio, ricevuta la seconda dichiarazione, per iscritto, entro 1 giorno, 
valuta la situazione di obbligo di astensione e se la ritenga sussistente assegna la responsabilità del 
procedimento o della singola attività con atto formale (anche in forma informatica), che riveste anche la 
funzione di esternalizzazione della rilevazione dell’obbligo di astensione. 

Tale provvedimento viene contestualmente segnalato al responsabile della prevenzione della 
corruzione, perché sia inserito nel data-base informatico che raccoglie i casi di astensione. 
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affinità tra i titolari, gli 
amministratori, i soci e i 
dipendenti degli stessi 
soggetti e i dirigenti e i 

dipendenti 
dell’amministrazione 

Inserimento della 
formula 

individuata nei 
moduli 

 

4. Incarichi d’ufficio, attività ed incarichi extra -istituzionali vietati ai dipendenti 

La concentrazione di incarichi conferiti dall’amministrazione e, dunque, di potere decisionale in 
capo ad un unico soggetto (dirigente o funzionario) aumenta il rischio che l’attività svolta possa 
essere finalizzata a scopi privati impropri. 

Inoltre, può dar luogo a situazioni di conflitto di interesse, che possono costituire a loro volta 
sintomo di fattori corruttivi. 

La legge n. 190/2012 ha stabilito che, attraverso intese da raggiungere in sede di Conferenza 
Unificata Stato Regioni Enti Locali si sarebbero dovuti definire gli adempimenti per l’adozione, 
da parte di ciascuna amministrazione, di norme regolamentari relative all’individuazione degli 
incarichi vietati ai dipendenti pubblici di cui all’art. 53, comma 3 bis, D.Lgs. n. 165/2001. 

In base all’Intesa siglata dalla Conferenza Unificata il 24 luglio 2013 è stato costituito un tavolo 
tecnico presso il Dipartimento della Funzione Pubblica per analizzare le criticità e stabilire i 
criteri che possano costituire un punto di riferimento per le Regioni e gli Enti Locali. 

A chiusura dei lavori del tavolo tecnico, a cui hanno partecipato il Dipartimento della funzione 
pubblica, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, l'ANCI e l'UPI, avviato ad 
ottobre 2013 in attuazione di quanto previsto dall'intesa sancita in Conferenza unificata il 24 
luglio 2013, è stato formalmente approvato il documento contenente "Criteri generali in materia 
di incarichi vietati ai pubblici dipendenti". Obiettivo del documento è quello di supportare le 
amministrazioni nell'applicazione della normativa in materia di svolgimento di incarichi da parte 
dei dipendenti e di orientare le scelte in sede di elaborazione dei regolamenti e degli atti di 
indirizzo. 

I criteri indicati nel citato documento esemplificano una serie di situazioni di incarichi vietati per i 
pubblici dipendenti tratti dalla normativa vigente, dagli indirizzi generali e dalla prassi applicativa. 
Le situazioni contemplate non esauriscono comunque i casi di preclusione; rimangono salve le 
eventuali disposizioni normative che stabiliscono ulteriori situazioni di preclusione o fattispecie di 
attività in deroga al regime di esclusività. 

Si riporta di seguito il contenuto del documento. 

 

CRITERI GENERALI IN MATERIA DI INCARICHI VIETATI AI  DIPENDENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

Sono da considerare vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche a tempo pieno e con 
percentuale di tempo parziale superiore al 50% (con prestazione lavorativa superiore al 50%) gli 
incarichi che presentano le caratteristiche indicate nei paragrafi a) [abitualità e professionalità] e 
b) [conflitto di interessi]. 

Sono da considerare vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche con percentuale di 
tempo parziale pari o inferiore al 50% (con prestazione lavorativa pari o inferiore al 50%) gli 
incarichi che presentano le caratteristiche di cui al paragrafo b) [conflitto di interessi]. 

Sono da considerare vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche a prescindere dal 
regime dell’orario di lavoro gli incarichi che presentano le caratteristiche indicate nel paragrafo c) 
[preclusi a prescindere dalla consistenza dell’orario di lavoro], fermo restando quanto previsto 
dai paragrafi a) e b). 
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Gli incarichi considerati nel presente documento sono sia quelli retribuiti sia quelli conferiti a 
titolo gratuito. 

a) ABITUALITÀ E PROFESSIONALITÀ. 

1. Gli incarichi che presentano i caratteri della abitualità e professionalità ai sensi dell’art. 60 del 
d.P.R. n. 3/57, sicché il dipendente pubblico non potrà “esercitare attività commerciali, 
industriali, né alcuna professione o assumere impieghi alle dipendenze di privati o accettare 
cariche in società costituite a fine di lucro”. L’incarico presenta i caratteri della professionalità 
laddove si svolga con i caratteri della abitualità, sistematicità/non occasionalità e continuità, 
senza necessariamente comportare che tale attività sia svolta in modo permanente ed esclusivo 
(art. 5, d.P.R. n. 633 del 1972; art. 53 del d.P.R. n. 917 del 1986; Cass. civ., sez. V, n. 27221 del 
2006; Cass. civ., sez. I, n. 9102 del 2003). 

Sono escluse dal divieto di cui sopra, ferma restando la necessità dell’autorizzazione e salvo 
quanto previsto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 165/2001: a) l’assunzione di cariche nelle 
società cooperative, in base a quanto previsto dall’art. 61 del d.P.R. n. 3/1957; b) i casi in cui 
sono le disposizioni di legge che espressamente consentono o prevedono per i dipendenti 
pubblici la partecipazione e/o l’assunzione di cariche in enti e società partecipate o controllate (si 
vedano a titolo esemplificativo e non esaustivo: l’art. 60 del d.P.R. n. 3/1957; l’art. 62 del d.P.R. 
n. 3/1957; l’art. 4 del d.l. n. 95/2012); c) l’assunzione di cariche nell’ambito di commissioni, 
comitati, organismi presso amministrazioni pubbliche, sempre che l’impegno richiesto non sia 
incompatibile con il debito orario e/o con l’assolvimento degli obblighi derivanti dal rapporto di 
lavoro; d) altri casi speciali oggetto di valutazione nell’ambito di atti interpretativi/di indirizzo 
generale (ad esempio, circolare n. 6 del 1997 del Dipartimento della funzione pubblica, in 
materia di attività di amministratore di condominio per la cura dei propri interessi; parere 11 
gennaio 2002, n. 123/11 in materia di attività agricola). 

2. Gli incarichi che, sebbene considerati singolarmente e isolatamente non diano luogo ad una 
situazione di incompatibilità, considerati complessivamente nell’ambito dell’anno solare, 
configurano invece un impegno continuativo con le caratteristiche della abitualità e 
professionalità, tenendo conto della natura degli incarichi e della remunerazione previsti. 

b) CONFLITTO DI INTERESSI. 

1. Gli incarichi che si svolgono a favore di soggetti nei confronti dei quali la struttura di 
assegnazione del dipendente ha funzioni relative al rilascio di concessioni o autorizzazioni o 
nulla-osta o atti di assenso comunque denominati, anche in forma tacita. 

2. Gli incarichi che si svolgono a favore di soggetti fornitori di beni o servizi per 
l’amministrazione, relativamente a quei dipendenti delle strutture che partecipano a qualunque 
titolo all’individuazione del fornitore. 

3. Gli incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che detengono rapporti di natura 
economica o contrattuale con l’amministrazione, in relazione alle competenze della struttura di 
assegnazione del dipendente, salve le ipotesi espressamente autorizzate dalla legge. 

4. Gli incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che abbiano o abbiano avuto nel 
biennio precedente un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di 
appartenenza. 

5. Gli incarichi che si svolgono nei confronti di soggetti verso cui la struttura di assegnazione del 
dipendente svolge funzioni di controllo, di vigilanza o sanzionatorie, salve le ipotesi 
espressamente autorizzate dalla legge. 

6. Gli incarichi che per il tipo di attività o per l’oggetto possono creare nocumento all’immagine 
dell’amministrazione, anche in relazione al rischio di utilizzo o diffusione illeciti di informazioni di 
cui il dipendente è a conoscenza per ragioni di ufficio. 

7. Gli incarichi e le attività per i quali l’incompatibilità è prevista dal d.lgs. n. 39/2013 o da altre 
disposizioni di legge vigenti. 



 
 

 
 

       20 
 

  

8. Gli incarichi che, pur rientrando nelle ipotesi di deroga dall’autorizzazione di cui all’art. 53, 
comma 6, del d.lgs. n. 165/2001, presentano una situazione di conflitto di interesse. 

9. In generale, tutti gli incarichi che presentano un conflitto di interesse per la natura o l’oggetto 
dell’incarico o che possono pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al 
dipendente. La valutazione operata dall’amministrazione circa la situazione di conflitto di 
interessi va svolta tenendo presente la qualifica, il ruolo professionale e/o la posizione 
professionale del dipendente, la sua posizione nell’ambito dell’amministrazione, la competenza 
della struttura di assegnazione e di quella gerarchicamente superiore, le funzioni attribuite o 
svolte in un tempo passato ragionevolmente congruo. La valutazione deve riguardare anche il 
conflitto di interesse potenziale, intendendosi per tale quello astrattamente configurato dall’art. 7 
del d.P.R. n. 62/2013. 

c) PRECLUSI A TUTTI I DIPENDENTI, A PRESCINDERE DALLA CONSISTENZA 
DELL’ORARIO DI LAVORO. 

1. Gli incarichi, ivi compresi quelli rientranti nelle ipotesi di deroga dall’autorizzazione di cui 
all’art. 53, comma 6, del d.lgs. n. 165/2001, che interferiscono con l’attività ordinaria svolta dal 
dipendente pubblico in relazione al tempo, alla durata, all’impegno richiestogli, tenendo presenti 
gli istituti del rapporto di impiego o di lavoro concretamente fruibili per lo svolgimento dell’attività; 
la valutazione va svolta considerando la qualifica, il ruolo professionale e/o la posizione 
professionale del dipendente, la posizione nell’ambito dell’amministrazione, le funzioni attribuite 
e l’orario di lavoro. 

2. Gli incarichi che si svolgono durante l’orario di ufficio o che possono far presumere un 
impegno o una disponibilità in ragione dell’incarico assunto anche durante l’orario di servizio, 
salvo che il dipendente fruisca di permessi, ferie o altri istituti di astensione dal rapporto di lavoro 
o di impiego. 

3. Gli incarichi che, aggiunti a quelli già conferiti o autorizzati, evidenziano il pericolo di 
compromissione dell’attività di servizio, anche in relazione ad un eventuale tetto massimo di 
incarichi conferibili o autorizzabili durante l’anno solare, se fissato dall’amministrazione. 

4. Gli incarichi che si svolgono utilizzando mezzi, beni ed attrezzature di proprietà 
dell’amministrazione e di cui il dipendente dispone per ragioni di ufficio o che si svolgono nei 
locali dell’ufficio, salvo che l’utilizzo non sia espressamente autorizzato dalle norme o richiesto 
dalla natura dell’incarico conferito d’ufficio dall’amministrazione. 

5. Gli incarichi a favore di dipendenti pubblici iscritti ad albi professionali e che esercitino attività 
professionale, salve le deroghe autorizzate dalla legge (art. 1, comma 56 bis della l. n. 
662/1996). 

6. Comunque, tutti gli incarichi per i quali, essendo necessaria l’autorizzazione, questa non è 
stata rilasciata, salva la ricorrenza delle deroghe previste dalla legge (art. 53, comma 6, lett. da 
a) a f-bis); comma 10; comma 12 secondo le indicazioni contenute nell’Allegato 1 del P.N.A. per 
gli incarichi a titolo gratuito, d.lgs. n. 165 del 2001). Nel caso di rapporto di lavoro in regime di 
tempo parziale con prestazione lavorativa uguale o inferiore al 50%, è precluso lo svolgimento di 
incarichi o attività che non siano stati oggetto di comunicazione al momento della trasformazione 
del rapporto o in un momento successivo. 

Attuazione della misura 

AZIONI        SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI  
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Monitoraggi a 
campione per 
verificare la 

Responsabile 
Anticorruzione – 
Responsabili di 

2015-2017  
 

tutti 

 
 
 



 
 

 
 

       21 
 

  

presenza di 
incarichi extra-
istituzionali non 

autorizzati  

Servizio ------------------- 

 

5. Inconferibilità e incompatibilità di incarichi d irigenziali e di incarichi amministrativi di 
vertice 

Attraverso lo svolgimento di determinate attività o funzioni possono essere precostituite 
situazioni favorevoli ad un successivo conferimento di incarichi dirigenziali (attraverso accordi 
corruttivi per conseguire il vantaggio in maniera illecita). 

Inoltre, in caso di condanna penale, anche non definitiva, per determinate categorie di reati il 
legislatore ha ritenuto, in via precauzionale, di evitare che al soggetto nei cui confronti la 
sentenza sia stata pronunciata possano essere conferiti incarichi dirigenziali o amministrativi di 
vertice. 

Tali rischi possono essere contrastati attraverso la puntuale applicazione delle disposizioni del 
decreto legislativo n. 39/2013 ed in particolare dell’articolo 20 rubricato “dichiarazione sulla 
insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità”. 

Attuazione della misura 

AZIONI        SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI  
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Presentazione al 
Responsabile della 

corruzione di 
dichiarazione 
sostitutiva di 

certificazione in ordine 
all’insussistenza di 

cause di inconferibilità 
o incompatibilità 

dell’incarico 

Responsabili di 
Servizio – 
Segretario 
comunale 

2015/2017 
- all’atto del 
conferimento 
dell’incarico 
- annualmente: 
entro il 30 ottobre 

 
 

tutti 

 
 

------------------- 

Pubblicazione delle 
dichiarazioni suddette 
sul sito web comunale 

– Amministrazione 
Trasparente 

Servizio 
Segreteria 

2015/2017 
-per la 
dichiarazione 
all’atto di 
conferimento: 
entro 30 gg dal 
ricevimento 
- per la 
dichiarazione 
annuale: entro il 
30 novembre di 
ciascun anno 

 
 

tutti 

 
 

------------------- 

Dichiarazione 
tempestiva in ordine 
all’insorgere di cause 

di inconferibilità o 
incompatibilità 
dell’incarico 

Responsabili di 
Servizio – 
Segretario 
comunale 

 
2015/2017 

Immediatamente 
al verificarsi della 

causa di 
inconferibilità o 
incompatibilità 

 
 

tutti 

 
 

------------------- 
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6. Attività successiva alla cessazione del rapporto  di lavoro (pantouflage – revolving 
doors) 

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53, del decreto legislativo 165/2001, con un nuovo 
comma (16-ter) per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del 
dipendente pubblico successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro.  

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa 
artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua 
posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di 
lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto.  

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 
cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di accordi fraudolenti. 

La disposizione stabilisce che "I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni (…) non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati 
che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi 
tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 
riferiti." 

Attuazione della misura 

AZIONI        SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI  
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Acquisizione di 
dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà delle 
imprese interessate in 
relazione al fatto di non 
aver concluso contratti 
di lavoro subordinato o 
autonomo e di non aver 
attribuito incarichi a ex 
dipendenti che abbiano 

esercitato poteri 
autoritativi o negoziali 
per conto del comune 
nei loro confronti nel 

triennio successivo alla 
cessazione del rapporto 

Responsabili dei 
Servizi 

2015/2017  
Procedura di 

scelta del 
contraente 

 

 
 
------------------- 

 

7. Formazione delle commissioni e assegnazione del personale agli uffici 

La legge 190/2012 ha introdotto una nuova norma (art. 35 bis D.Lgs. 165/2001) volta ad evitare 
la presenza di soggetti nei cui confronti sia stata pronunciata sentenza, anche non definitiva, di 
condanna o sentenza di applicazione della pena su richiesta per reati previsti nel capo I del  
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titolo  II del libro secondo del codice penale (delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica 
amministrazione) all’interno di organi amministrativi cui sono affidati peculiari poteri decisionali. 

Tali soggetti: 

- non possono fare parte, anche con compiti  di  segreteria,  di commissioni per l'accesso 
o la selezione a pubblici impieghi;  

- non possono essere assegnati, anche  con  funzioni  direttive, agli  uffici  preposti  alla  
gestione  delle  risorse   finanziarie, all'acquisizione  di  beni,  servizi  e   forniture,   
nonché  alla concessione o all'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi, ausili 
finanziari o attribuzioni di  vantaggi  economici  a  soggetti pubblici e privati;  

- non possono fare parte delle commissioni  per  la  scelta  del contraente per l'affidamento 
di lavori, forniture e servizi,  per  la concessione  o  l'erogazione  di  sovvenzioni,  
contributi,  sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di  vantaggi  economici di 
qualunque genere.  

Nel caso in cui sia accertata la sussistenza delle cause ostative individuate dalla norma in 
commento, l’ente si astiene dal conferire l’incarico e, in caso di accertamento successivo, 
provvede alla rimozione dell’incarico. 

Attuazione della misura 

AZIONI        SOGGETTI 
RESPONSABILI  

TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI  
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Acquisizione di 
dichiarazione sostitutiva 

di certificazione circa 
l’assenza di cause 

ostative da parte dei 
membri delle 

commissioni per 
l’accesso o la selezione 
a pubblici impieghi, per 
la scelta del contraente 
o per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari o 
di vantaggi economici 

Responsabile 
del Servizio 

interessato alla 
formazione della 

commissione 

2015/2017 
All’atto della 
formazione della 
commissione 

 
- acquisizione 
e progressione 
del personale; 
 - affidamento 
di lavori, servizi 
e forniture; 
 - 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario 

 
 

------------------- 

Acquisizione di 
dichiarazione sostitutiva 

di certificazione circa 
l’assenza di cause 

ostative per personale 
assegnato ad unità 

organizzative preposte 
alla gestione  delle  
risorse   finanziarie, 

all'acquisizione  di  beni,  
servizi  e   forniture,   

nonché   alla 
concessione o 

Responsabili dei 
Servizi 

2015/2017 
All’atto 
dell’assegnazione 
all’unità 
organizzativa 

 
- acquisizione 
e progressione 
del personale; 
 - affidamento 
di lavori, servizi 
e forniture; 
 - 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 

 
 

------------------- 
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all'erogazione  di  
sovvenzioni,  contributi,  

sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di  vantaggi  
economici  a  soggetti 

pubblici e privati 

economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario 
  
- gestione di 
risorse 
finanziarie 

Comunicazione al 
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione della 

pronuncia nei propri 
confronti di sentenza di 
condanna prevista dalla 

suddetta norma 

Personale 
assegnato ad 

unità 
organizzative 
preposte alla 
gestione di 

risorse 
finanziarie, 

acquisizione di 
beni, servizi e 
forniture o alla 
concessione di 

sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, ausili 
finanziari o di 

vantaggi 
economici 

 
2015/2017 

tempestivamente 

- acquisizione 
e progressione 
del personale; 
 - affidamento 
di lavori, servizi 
e forniture; 
 - 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario 
  
- gestione di 
risorse 
finanziarie 

 
 

 
 

------------------- 

 

8. Rotazione del personale addetto alle aree a risc hio corruzione 

L’applicazione della misura è limitata alle aree a più elevato rischio di corruzione come da 
PTPC. 

8.1 Rotazione degli incarichi negli uffici preposti  allo svolgimento delle attività nel cui 
ambito è più elevato il rischio di corruzione 

Come precisato nel PNA, l’alternanza tra più professionisti nell’assunzione di decisioni e nella 
gestione delle procedure riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra 
amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e di situazioni 
ambientali potenzialmente foriere di risposte illegali o improntate a collusione. 

La dotazione organica dell’ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del 
criterio di rotazione. Non esistono figure professionali perfettamente fungibili all’interno dell’ente. 

Si auspica che l’attuazione della misura possa realizzarsi a seguito della conclusione del 
processo di convenzionamento delle funzioni fondamentali cui questo ente è tenuto secondo le 
modalità e le tempistiche di legge. 

 

8.2 Rotazione del personale in caso di avvio di pro cedimenti penali o disciplinari per fatti 
di natura corruttiva 

In base all’art. 16, comma 1, lett. l-quater, D.Lgs. n. 165/2001 occorre provvedere, con atto 
motivato, alla rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 
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condotte di natura corruttiva, in relazione alle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione. 

In caso di notizia formale di avvio di procedimento penale a carico di un dipendente e in caso di 
avvio di procedimento disciplinare per fatti di natura corruttiva l’amministrazione: 

- per i Responsabili di Servizio – titolari di Posizione Organizzativa, procede con atto 
motivato alla revoca dell’incarico in essere; 

- per il personale di comparto procede all’assegnazione ad altro servizio, nei limiti di 
compatibilità con le mansioni richiedibili; 

Trattandosi di fattispecie di rilievo penalistico, in applicazione del principio di legalità, la misura si 
intende applicabile limitatamente alle ipotesi in cui il procedimento penale o disciplinare riguardi i 
reati di corruzione. 

Attuazione della misura 

AZIONI        SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI  
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Revoca 
dell’incarico e/o 

assegnazione ad 
altro servizio nei 
casi esaminati 

- Sindaco in 
relazione ai 
Responsabili dei 
Servizi e al 
Segretario Comunale 

 
- Segretario 
comunale in 
relazione ai 
dipendenti del 
comparto 

2015/2017  
Attività 

classificate ad 
alto rischio 

 

 
 
------------------- 

 

9. Tutela del soggetto che segnala illeciti ( whistleblowing ) 

Il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente 
pubblico che segnala illeciti” (c.d. whistleblower), introduce una misura di tutela già in uso 
presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito.  

Secondo tale norma il pubblico dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei 
conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto 
ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per 
motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 

Secondo la disciplina del PNA – Allegato 1 paragrafo B.12 sono accordate al whistleblower le 
seguenti misure di tutela: 

� la tutela dell'anonimato ; 

� il divieto di discriminazione ; 

� la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso  (fatta esclusione delle ipotesi 
eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis).  

 

9.1 Anonimato  
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La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di 
illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. 

La norma tutela l'anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, 
l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, 
senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. 

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere 
rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato. 

Si considerano rilevanti le segnalazioni riguardanti comportamenti oggettivamente illeciti o 
sintomatici di malfunzionamento e non eventuali e soggettive lamentele personali. 

 

9.2 - ll divieto di discriminazione nei confronti d el whistleblower . 

Per misure discriminatorie si intende le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di 
lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. La tutela 
prevista dalla norma è circoscritta all'ambito della pubblica amministrazione; infatti, il segnalante 
e il denunciato sono entrambi pubblici dipendenti. La norma riguarda le segnalazioni effettuate 
all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al proprio superiore gerarchico. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 
segnalazione di illecito deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al 
responsabile della prevenzione. Il responsabile valuta la sussistenza degli elementi per 
effettuare la segnalazione di quanto accaduto al Responsabile del Servizio ove è assegnato il 
dipendente che ha operato la discriminazione; il Responsabile del Servizio valuta 
tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la 
situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la 
sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente 
che ha operato la discriminazione. 

9.3 Sottrazione al diritto di accesso.  

Il documento non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, 
ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. a), della l. n. 241 
del 1990. In caso di regolamentazione autonoma da parte dell'ente della disciplina dell'accesso 
documentale, in assenza di integrazione espressa del regolamento, quest'ultimo deve intendersi 
etero integrato dalla disposizione contenuta nella l. n. 190”. 

Attuazione della misura 

AZIONI        SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI  
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 
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Individuazione di un 
sistema differenziato 

e riservato di 
ricezione delle 

segnalazioni che 
consenta di 
indirizzare la 

segnalazione al 
destinatario 
competente 

assicurando la 
copertura dei dati 
identificativi del 

denunciante 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione con il 
supporto del 
Servizio informatico 

2015  
tutti 

 

 
 
------------------- 

 

10. Formazione del personale 

Il responsabile della prevenzione della corruzione è tenuto a definire procedure appropriate per 
selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare nelle aree esposte al rischio corruttivo. 

Come peraltro chiarito dalla magistratura contabile, le fattispecie di formazione obbligatoria, cioè 
espressamente prevista da disposizioni normative (quale l’ipotesi in esame) non rientrano nella 
tipologia delle spese da ridurre ai sensi dell’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010, convertito in 
legge 122/2010. 

Inoltre la S.N.A. (Scuola Nazionale di Amministrazione), con cadenza periodica e d’intesa con le 
amministrazioni, provvede alla formazione dei dipendenti pubblici chiamati ad operare nei settori 
in cui è più elevato, sulla base dei piani adottati dalle singole amministrazioni, il rischio che siano 
commessi reati di corruzione. 

In considerazione della sempre più rapida evoluzione normativa e giurisprudenziale riguardante i 
diversi ambiti dell’agire amministrativo e la conseguente mancanza di adeguata stabilizzazione 
degli istituti giuridici da applicare, l’organizzazione di percorsi formativi costituisce inoltre 
un’esigenza diffusa del personale finalizzata ad evitare anche malfunzionamenti ed illegittimità 
inconsapevoli nell’operare. 

Il bilancio di previsione annuale deve prevedere, mediante appositi stanziamenti, gli opportuni 
interventi di spesa finalizzati a garantire la formazione. 

Attuazione della misura 

AZIONI        SOGGETTI 
RESPONSABILI  

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI  
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Frequenza dei percorsi 
formativi on line già 
avviati nel 2014 e in 
corso di attuazione 

Responsabile 
della 

prevenzione 

2015  
tutti 

 
 

----------------- 

Formazione di livello 
specifico rivolta a 

soggetti operanti nelle 
aree di rischio mediante 
sensibilizzazione delle 
tematiche dell’etica e 
della legalità e novità 

Responsabile 
della 

prevenzione 
della corruzione 

in 
collaborazione 

con i 

2016/2017 
 

Aree a rischio  
 

Da quantificare in 
bilancio 

 
Circa euro 500,00 
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normative e 
giurisprudenziali sui 

principali aspetti 
dell’attività dell’ente 

Responsabili dei 
Servizi 

interessati 

Formazione specifica 
per il responsabile della 

prevenzione della 
corruzione e per i 

dipendenti coinvolti nel 
processo di prevenzione 

Responsabile 
della 

prevenzione 
della corruzione 

 
2016/2017 

 

 
tutti 

 
Da quantificare in 

bilancio 
 

Circa euro 500,00 
 

 

11. Patti di integrità 

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui 
accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e 
condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e 
permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 
eluderlo.  

Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 
fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti. 

L'AVCP con determinazione 4/2012 si è pronunciata circa la legittimità di prescrivere 
l'inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle 
infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità.  

Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisa che "mediante l'accettazione delle clausole sancite 
nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o 
dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole ch e rafforzano 
comportamenti già doverosi per coloro che sono amme ssi a partecipare alla gara e che 
prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sa nzioni di carattere patrimoniale, oltre alla 
conseguenza, comune a tutte le procedure concorsual i, della estromissione dalla gara 
(cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 

 

Attuazione della misura 

AZIONI        SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI  
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Verifiche per 
adesione a patti 
d’integrità e di 

protocolli di 
legalità da 

imporre in sede 
di gara ai 
contraenti 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione con il 
supporto del Servizio 
Tecnico 

2015  
Affidamento di 
lavori, servizi e 

forniture 
 

 
 
------------------- 

 

12. Monitoraggio sul rispetto dei termini procedime ntali 
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Con il D.L. n. 5 del 2012 (convertito con legge n. 5/2012) e con il D.L. n. 83 del 2012 (convertito 
con legge n. 134/2012) sono state apportate rilevanti modifiche alla legge n. 241 del 1990 in 
relazione alla disciplina del termine di conclusione del procedimento attraverso la previsione di 
un potere sostitutivo per il caso di inerzia del funzionario responsabile. 

Il Segretario comunale è il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo in caso di inerzia. 

Il responsabile munito del potere sostitutivo è tenuto, entro il 30 gennaio di ogni anno, a 
comunicare all’organo di governo i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture 
amministrative competenti, nei quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla 
legge o dai regolamenti. 

Anche la legge n. 190/2012 è intervenuta sulla questione relativa alla tempistica procedimentale 
e, considerata l’inerzia dell’amministrazione nel provvedere quale elemento potenzialmente 
sintomatico di corruzione e illegalità, ha rafforzato l’obbligo in capo agli enti di monitorare il 
rispetto dei termini previsti dal leggi o regolamenti per la conclusione dei procedimenti e di 
eliminare tempestivamente le anomalie riscontrate. 

In base alle disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013, le pubbliche amministrazioni sono inoltre tenute 
a pubblicare i risultati del monitoraggio nel sito web istituzionale. 

Attuazione della misura 

AZIONI        SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI  
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Rendicontazione 
semestrale al 

Responsabile della 
prevenzione della 

corruzione dello stato 
dei procedimenti in 

essere (in particolare: 
data inizio 

procedimento, termine 
previsto da legge o 

regolamento per 
conclusione, stato del 

procedimento) 

Responsabili dei 
Servizi 

2015/2017  
tutti 

 

 
 
------------------- 

 

13. Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la s ocietà civile 

In conformità al PNA (pagina 52), l’ente intende pianificare ad attivare misure di 
sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità.  

A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla 
strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCP e 
alle connesse misure. 

Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di 
credito e di fiducia nella relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di un 
rapporto continuo alimentato dal funzionamento di stabili canali di comunicazione, 
l’amministrazione dedicherà particolare attenzione alla segnalazione dall’esterno di episodi di 
cattiva amministrazione, conflitto di interessi, corruzione.  

Attuazione della misura 
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AZIONI        SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI 
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Attivazione di un 
sistema di 

segnalazione 
dall’esterno in merito 

a condotte e 
comportamenti 

sintomatici di episodi 
o fenomeni corruttivi 

Responsabile 
della prevenzione 
della corruzione 

2016  
tutti 

 

 
 
------------------- 

 

MISURE ULTERIORI 
 

1) SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 

Descrizione della misura 

L’istituzione del sistema dei controlli interni, organizzato a decorrere dall’anno 2013 anche in 
relazione alla verifica della regolarità amministrativa e contabile degli atti, rappresenta un valido 
strumento di prevenzione della corruzione. 

Con deliberazione consiliare n. 2 del 30 gennaio 2013 è stato approvato il Regolamento 
comunale per la disciplina del sistema dei controlli interni ed è stato modificato il regolamento di 
contabilità, in attuazione delle disposizioni del D.L. 174/2012 (convertito con L. 213/2012). 

Nel rispetto della novella legislativa, il nuovo Regolamento prevede le seguenti tipologie di 
controllo:  

a) di regolarità amministrativa e contabile, con l’introduzione del controllo successivo di 
regolarità amministrativa; 

b) di gestione; 

c) del permanere degli equilibri finanziari.   

Rispetto alla previsioni regolamentari occorre evidenziare che il nuovo impianto normativo in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza richiede che tra i parametri del controllo 
preventivo e successivo di regolarità amministrativa sia prevista la verifica circa il rispetto delle 
disposizioni normative sopra richiamate oltre che il rispetto delle prescrizioni introdotte nel Piano 
della prevenzione della corruzione e delle sue sezioni. 

 

2) LA STRATEGIA DI PREVENZIONE COME “ WORK IN PROGRESS” 

La strategia di prevenzione non può che costituire oggetto di continuo sviluppo ed evoluzione e 
deve modificarsi ed adattarsi alle esigenze via via emergenti nell’amministrazione. 

In tale direzione, poiché il PTPC costituisce uno strumento dinamico soggetto ad aggiornamento 
annuale, si individuano i seguenti obiettivi quali specifiche azioni del Piano per l’anno 2015 : 

2.1. Predisposizione Nuovo Regolamento comunale dei  procedimenti amministrativi 
(termine per l’attuazione: 30 settembre 2015) 

La prevenzione della corruzione presuppone chiarezza degli assetti organizzativi e piena 
conoscibilità degli strumenti dell’agire amministrativo, i quali vanno tempestivamente aggiornati 
sotto il profilo della completezza e della rispondenza alle modifiche normative eventualmente 
sopravvenute. 

LucaR
Casella di testo
     28/02/2013
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I Singoli Responsabili di Servizio sono tenuti pertanto alla verifica dei procedimenti 
amministrativi per le parti di competenza e a comunicare l’esito di tale verifica al Segretario 
comunale. 

 

2.2 Analisi del rischio per tutti processi di attiv ità dell’Ente (termine per l’attuazione: 30 
novembre 2015) 

Seppure nella presente fase di prima approvazione del PTPC l’attenzione si sia essenzialmente 
focalizzata sulle aree a maggior rischio di corruzione individuate nella L. 190/2012 e nel PNA, 
occorre estendere l’analisi alla restante attività dell’Ente e integrare i processi oggetto di analisi. 

Il processo di gestione del rischio, consistente nell’individuazione dei processi di attività, 
nell’analisi e nella valutazione del rischio, nonché nell’eventuale trattamento deve pertanto 
essere effettuato a cura di ciascun servizio, in collaborazione con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione, in relazione a tutte le funzioni assegnate al servizio stesso. 

2.3 Individuazione di misure ulteriori per i singol i processi delle aree a rischio (termine 
per l’attuazione: 31 dicembre 2015) 

Il presente PTPC è essenzialmente finalizzato a garantire l’applicazione delle misure di 
prevenzione obbligatorie e a valorizzare le misure già attuate nell’Ente. 

Appare però necessario provvedere, tenuto conto dell’impatto organizzativo e della rilevanza 
degli eventuali risultati attesi, all’individuazione, ove ritenuto utile, di misure ulteriori di 
prevenzione, specificamente calibrate in relazione al singolo processo e alle sue caratteristiche. 

I Responsabili dei servizi dell’Ente, in collaborazione con il Responsabile della prevenzione della 
corruzione, sono pertanto tenuti ad individuare eventuali ulteriori misure di prevenzione, tenendo 
conto, come detto, della loro sostenibilità ed efficacia. 

 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E C ICLO 
DELLA PERFORMANCE 

L’attuazione delle misure di prevenzione e delle azioni individuate nel presente PTPC 
costituiscono obiettivi del Piano della Performance (per questo ente del Piano delle Risorse e 
degli Obiettivi c.d. P.R.O). 

Nel P.R.O. 2015 saranno definiti come obiettivi prioritari di performance gli obiettivi indicati nel 
PTPC e nel PTTI. 

La verifica riguardante l’attuazione del Piano e la relativa reportistica costituiranno altresì 
elementi di controllo sullo stato di attuazione del P.R.O. per l’anno di riferimento. 

 

MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO 
L’attività di monitoraggio finalizzata alla verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione, anche 
in vista degli aggiornamenti annuali e di eventuali rimodulazioni del PTPC, è attuata dal 
responsabile della prevenzione della corruzione e dagli altri soggetti coinvolti nel processo di 
gestione del rischio. 

I responsabili di servizio relazionano con cadenza semestrale, entro il mese successivo alla 
scadenza  del semestre di riferimento, sullo stato di attuazione del Piano al Responsabile della 
prevenzione della corruzione. 

Essi riferiscono inoltre sull’attuazione del Piano in relazione ad obiettivi da raggiungere con 
cadenza diversa da quella semestrale e ogniqualvolta ne siano richiesti dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione. 
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Il Responsabile della prevenzione della corruzione dà conto dello stato di attuazione del Piano e 
delle misure assegnategli attraverso la redazione, entro il 15 dicembre, della relazione annuale 
sullo stato di attuazione del Piano medesimo e riferisce sull’attività svolta ogniqualvolta lo ritenga 
opportuno o l’organo di indirizzo politico ne faccia richiesta. 

In ragione della connessione tra PTPC e obiettivi del ciclo della Performance, l’attività di 
monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano è altresì effettuata in occasione delle verifiche 
periodiche inerenti il raggiungimento degli obiettivi indicati nel Piano delle Risorse e degli 
Obiettivi. 

L’attività di monitoraggio è altresì attuata attraverso il sistema dei controlli interni e, in 
particolare, attraverso le operazioni di controllo successivo di regolarità amministrativa. 

L’attività di controllo è infine garantita anche attraverso la relazione annuale che il responsabile 
munito del potere sostitutivo è tenuto, entro il 30 gennaio di ogni anno, a comunicare all’organo 
di governo relativamente ai procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative 
competenti, nei quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai 
regolamenti. 



PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 

 ANNI 2015-2016-2017 

 
 

1 – INTRODUZIONE: ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

La struttura organizzativa dell’Ente prevede la presenza del Segretario ( al quale 

viene affidata anche la Responsabilità del Settore Affari Generali) e di n.3 

Responsabili di Settore preposti al: 

- Settore Finanze e Tributi  

- Settore Assetto del Territorio  

- Settore Servizi Sociali e Scolastici  

 

L’organigramma dell’Ente è consultabile sul sito istituzionale alla sezione 

“Amministrazione Trasparente –  Organizzazione – Articolazione Uffici e 

Organigramma”” accessibile dalla home page del portale istituzionale del Comune. 

 

Il Consiglio Comunale ha approvato in data 15/06/2000 con deliberazione n.78 il 

“Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi” consultazione sul sito 

istituzionale alla sezione  “Amministrazione Trasparente – Disposizioni Generali  - 

Atti amministrativi generali” accessibile dalla home page del portale istituzionale del 

Comune. 

 

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, come previsto dalle Delibere 

CIVIT n. 105/2010 e 2/2012,  è anch’esso inserito alla Sezione “Amministrazione 

Trasparente – Disposizioni generali – Programma per la trasparenza e l’integrità” 

accessibile dalla home page del portale istituzionale del Comune. 

 

Particolare attenzione verrà posta nel promuovere il passaggio dalla mera 

pubblicazione dei dati alla effettiva conoscibilità degli stessi che è, a sua volta, 

direttamente collegata e strumentale sia alla prevenzione della corruzione nella P.A. 

sia ai miglioramenti della “performance” nell’erogazione di servizi al cittadino. 

Infatti, va evidenziato lo stretto legame tra trasparenza, integrità e qualità dei 

servizi, dato che il controllo dell’opinione pubblica sovente imprime un decisivo 

impulso al rispetto delle regole ed alla qualità del governo dell’amministrazione. 

 

2 – I DATI 

 

Il Programma Triennale per la trasparenza è stato approvato con deliberazione della 

G.C. n.11 del 30/01/2014. Pur evidenziando che tale programma , espressamente 

previsto dal comma 2 del citato art. 11 del Dlgs n. 150/2010, non trova diretta 



applicazione agli Enti Locali (art. 16 del Dlgs 150/2009) il Comune intende proseguire 

nell’intento di dare attuazione al principio di trasparenza e di sviluppo della cultura 

della legalità sia nella struttura organizzativa comunale sia nella società civile locale. 

Infatti, gli strumenti presenti nell’art. 11 del citato Dlgs 150/2010 (ed, in particolare, 

il programma della Trasparenza) costituiscono gli strumenti più idonei per dare 

piena e completa attuazione al principio della trasparenza, volto – come già sopra 

evidenziato – alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità 

in funzione preventiva dei fenomeni corruttivi ed alla rilevazione e gestione di 

ipotesi di cattiva gestione e alla loro consequenziale eliminazione. 

 

Tale programma è stato redatto sulla base delle Linee Guida agli Enti Locali in 

materia di trasparenza ed integrità redatte dall’ANCI nel novembre 2012. 

 

Le principali fonti normative per la stesura del Programma sono: 

- Il DLgsvo 150/2009, che all’art. 11 definisce la trasparenza come “accessibilità 

totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali 

delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto 

dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e 

all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei 

risultati dell’attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi 

competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei 

principi di buon andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale 

delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 

117, secondo comma, lettera m), della Costituzione”; 

- La Delibera n. 105/2010 della CIVIT, “Linee guida per la predisposizione del 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”: predisposte dalla 

Commissione per la Valutazione Trasparenza e l’Integrità delle 

amministrazioni pubbliche nel contesto della finalità istituzionale di 

promuovere la diffusione nelle Pubbliche Amministrazioni della legalità e della 

trasparenza, esse indicano il contenuto minimo e le caratteristiche essenziali 

del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, a partire dalla 

indicazione dei dati che devono essere pubblicati sul sito web istituzionale 

delle amministrazioni e delle modalità di pubblicazione, fino a definire le 

iniziative sulla trasparenza; 

 

- La Delibera n. 2/2012 della CIVIT “Linee guida per il miglioramento della 

predisposizione e dell’aggiornamento del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità”: predisposte dalla Commissione Indipendente per la 

Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche 

contiene indicazioni integrative delle linee guida precedentemente adottate, 



in particolare tiene conto delle principali aree di miglioramento evidenziate 

nel monitoraggio effettuato dalla CIVIT a ottobre 2011; 

 

- Le Linee Guida per i siti web della PA (26 luglio 2010, con aggiornamento 29 

luglio 2011), previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero 

per la Pubblica amministrazione e l’innovazione: tali Linee Guida prevedono 

infatti che i siti web delle PA debbano rispettare il principio della trasparenza 

tramite “l’accessibilità totale” del cittadino alle informazioni concernenti ogni 

aspetto dell’organizzazione dell’ente pubblico, definendo peraltro i contenuti 

minimi dei siti web istituzionali pubblici. 

 

- La Delibera del 2.3.2011 del Garante per la Protezione dei Dati Personali 

definisce le “Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali 

contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato anche da 

soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”; 

 

- Art. 18 “Amministrazione aperta” del D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito in 

Legge 7 Agosto 2012, n. 134 (cd. Decreto Sviluppo) prevede che, a far data dal 

31 dicembre 2012, sono soggette alla pubblicità sulla rete intranet dell’ente 

procedente, secondo il principio di accessibilità totale di cui all’art. 11 del 

D.Lgs 22 ottobre 2009, n. 150, la concessione di: 

- 1. sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari alle imprese; 

- 2. l’attribuzione di corrispettivi e compensi a persone fisiche, professionisti, 

imprese, enti privati; 

- 3.e, comunque, i vantaggi economici di qualunque genere di cui all’art. 12 

della L. 241/90 a enti pubblici e privati. 

 

- La legge 6 novembre 2012 n. 190 avente ad oggetto “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 

 

- Decreto legge 10 ottobre 2012 n. 174 convertito nella legge 7 dicembre 2012 

n. 213 recante “disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento 

degli enti territoriali, nonché di ulteriori disposizioni in favore delle zone 

terremotate” che ha rivisto, in maniera significativa, la materia dei controlli 

interni ed esterni sugli enti locali; 

 

- La deliberazione n. 33 della CIVIT in data 18.12.2012 con la quale -in relazione 

alla prevista operatività a decorrere dal 1° gennaio 2013 degli obblighi in tema 

di “amministrazione aperta”, disciplinati dall’art. 18 del D.L. 83/2012 anche 

per atti per i quali deve essere disposta l’affissione nell’albo-ha ritenuto che 



l’affissione di atti nell’albo pretorio on line non esonera l’amministrazione 

dall’obbligo di pubblicazione anche sul sito istituzionale nell’apposita sezione 

“Trasparenza, valutazione e merito”, nei casi in cui tali atti rientrino nelle 

categorie per le quali l’obbligo è previsto dal D.L. 83/2012. 

 

Secondo la disposizione vigente, il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza 

costituisce il livello essenziale di prestazione, come tale non comprimibile in sede 

locale, e inoltre un valido strumento di prevenzione e di lotta alla corruzione, 

garantendo in tal modo la piena attuazione dei principi previsti anche dalla 

normativa internazionale, in particolare nella Convenzione Onu sulla corruzione del 

2003, poi recepita con la Legge n. 116 del 2009. 

 

Accanto al diritto di ogni cittadino di accedere a tutti i documenti amministrativi, 

così come previsto dalla legge n. 241/1990, e al dovere posto dalla Legge 69/2009 in 

capo alle pubbliche amministrazioni di rendere conoscibili alla collettività alcune 

tipologie di atti ed informazioni, attraverso i nuovi supporti informatici e telematici, 

il  D.Lgs. 150 del 27 ottobre 2009 pone un ulteriore obbligo in capo alle pubbliche 

amministrazioni, quello di predisporre il “Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità” (obbligo, pertanto, non esteso agli enti locali). La produzione legislativa 

successiva all’entrata in vigore del D.Lgs. 150/2009 ha ribadito e rafforzato gli 

obblighi di pubblicazione e di conoscibilità delle informazioni. 

 

3-PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E DI ADOZIONE DEL PROGRAMMA  

 

Il Segretario Comunale è individuato quale “Responsabile della Trasparenza” con il 

compito di controllare il procedimento di elaborazione e di aggiornamento del 

Programma Triennale (Delibera Civit n. 2/2012). A tal fine, il Segretario Comunale 

promuove e cura il coinvolgimento dei settori dell’Ente. Egli si avvale, in particolare, 

del supporto di tutti i Responsabili di servizio. 

Il Nucleo di Valutazione esercita a tal fine un’attività d’impulso, nei confronti del 

politico amministrativo e del responsabile della trasparenza per l’elaborazione del 

programma. Il Nucleo verifica altresì l’assolvimento degli obblighi in materia di 

trasparenza ed integrità (Delibera Civit n. 2/2012). 

Ai titolari di posizioni organizzative dell’Ente compete la responsabilità 

dell’individuazione dei contenuti del Programma e l’attuazione delle relative 

previsioni (Delibera Civit n. 2/2012). 

In particolare la Giunta Comunale approva annualmente il Programma Triennale 

della Trasparenza e della Integrità ed i relativi aggiornamenti. 

 

 



4-LE INIZIATIVE PER LA TRASPARENZA E LE INIZIATIVE PER LA LEGALITA’ E LA 

PROMOZIONE DELLA CULTURA DELL’INTEGRITA’ 

 

4.1. Sito web istituzionale 

I siti web sono il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile e meno 

oneroso, attraverso cui la Pubblica Amministrazione deve garantire un’informazione 

trasparente ed esauriente sul suo operato, promuovere nuove relazioni con i 

cittadini, le imprese e le altre P.A., pubblicizzare e consentire l’accesso ai propri 

servizi, consolidare la propria immagine istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza ed integrità, il Comune ha da 

tempo realizzato un sito internet istituzionale del quale si intendono sfruttare tutte 

le potenzialità. 

Sul sito istituzionale sono già presenti tutti i dati la cui pubblicazione è resa 

obbligatoria dalla normativa vigente. Sono altresì presenti informazioni non 

obbligatorie ma ritenute utili per il cittadino (ai sensi dei principi e delle attività di 

comunicazione disciplinati dalla Legge 150/2000). Inoltre, sul sito vengono 

pubblicate molteplici altre informazioni non obbligatorie  ma ritenute utili per 

consentire al cittadino di raggiungere una maggiore conoscenza e consapevolezza 

delle attività poste in essere dal Comune. 

In ragione di ciò il Comune continuerà a promuovere l’utilizzo e la conoscenza delle 

diverse potenzialità del sito da parte dei cittadini quale presupposto indispensabile 

per il pieno esercizio dei loro diritti civili e politici. 

In particolare, attraverso la piena applicazione dell’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 

83, convertito in Legge 7 agosto 2012 n. 134 (cd. Decreto Sviluppo) 

“Amministrazione Aperta” si procederà alla pubblicazione in rete – alla piena e 

immediata disponibilità del pubblico – dei dati e delle informazioni relative agli 

incentivi di qualunque tipo, nonché i finanziamenti erogati alle imprese e ad altri 

soggetti per prestazioni, consulenze, servizi ed appalti, al fine di garantire la migliore 

e più efficiente ed imparziale utilizzazione di fondi pubblici. 

Nella realizzazione e conduzione del sito sono state tenute presenti le Linee Guida 

per i siti web della P.A. (aggiornamento del 29 luglio 2011), previste dalla Direttiva 

del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica Amministrativa e 

l’innovazione nonché le misure a tutela della privacy richiamate al paragrafo 3.2 

della citata  delibera n. 105/2010 e nella n. 2/2012 della CIVIT. 

Si conferma l’obiettivo di procedere a una costante integrazione dei dati già 

pubblicati, raccogliendoli con criteri di omogeneità prevalentemente nella sezione 

Trasparenza, Valutazione e Merito, che diventerà un altro mini-sito dell’Ente. 

Per l’usabilità dei dati, i settori dell’Ente devono curare la qualità della pubblicazione 

affinchè i cittadini e gli stakeholder/fruitori possano accedere in modo agevole alle 

informazioni e ne possano comprendere il contenuto. 



In particolare, come da Delibera CIVIT n. 2/2012, i dati devono cioè corrispondere al 

fenomeno che si intende descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, devono 

essere pubblicati in modo esatto e senza omissioni. 

Da tempo il Comune, allo scopo di rendere immediatamente accessibili le 

informazioni ai cittadini e per promuovere la trasparenza amministrativa, pubblica 

sul proprio sito le deliberazioni del Consiglio Comunale e della Giunta Comunale e le 

determinazioni dei Responsabili di Servizio. 

Inoltre, nella sezione del sito “Trasparenza, valutazione e merito” sono pubblicate le 

informazioni relative alle indennità di carica di Sindaco, Assessori e  Consiglieri 

Comunali.   

Inoltre, i cittadini e le associazioni trovano sul sito tutti i tipi di moduli necessari per 

espletare le pratiche presso gli uffici comunali. 

 

4.2 La “Bussola della Trasparenza” e la qualità del sito 

 

La Bussola della Trasparenza (www.magellanopa.it/bussola) è uno strumento 

operativo ideato dal Ministero per la pubblica Amministrazione e la semplificazione 

– Dipartimento della Funzione Pubblica per consentire alle Pubbliche 

Amministrazioni e ai cittadini di utilizzare strumenti per l’analisi e il monitoraggio dei 

siti web istituzionali. Il principale obiettivo della Bussola è quello di accompagnare le 

amministrazioni, anche attraverso il coinvolgimento diretto dei cittadini, nel 

miglioramento continuo della qualità delle informazioni online e dei servizi digitali. 

 

La Bussola della Trasparenza consente di: 

1. Verificare i siti web istituzionali (utilizzando la funzionalità “verifica sito web”); 

2. Analizzare i risultati della verifica (controllando le eventuali faccine rosse e i 

suggerimenti elencati); 

3. Intraprendere le correzioni necessarie: 

a) azioni tecniche (adeguare il codice, la nomenclatura e i contenuti nella 

home page) 

b) azioni organizzative/redazionali (coinvolgere gli eventuali altri responsabili, 

per la realizzazione delle sezioni e dei contenuti mancanti e necessari per 

legge). 

4. Dopo aver effettuato i cambiamenti è possibile verificare nuovamente il sito 

web, riprendendo, se necessario, il ciclo  di miglioramento continuo. 

 

Lo strumento è pubblico e accessibile anche da parte del cittadino che può 

effettuare verifiche sui siti web delle Pubbliche Amministrazioni e inviare 

segnalazioni. 

 



Il monitoraggio dei siti web delle P.A. ideato avviene attraverso un processo 

automatico di verifica (crawling) che analizza i vari siti web e permette di verificarne 

la rispondenza con le “Linee guida dei siti web delle P.A.”, ovviamente in termini di 

aderenza e compliance (conformità). 

 

In particolare, per ciascun contenuto minimo previsto dalle linee guida, sono stati 

individuati una serie di indicatori con le relative modalità di misurazione, che 

permettono di verificarne il rispetto con la sua esistenza. 

Il processo di crawling, che viene automaticamente avviato a intervalli di tempo 

regolari, scansiona ciascun sito e verifica che siano soddisfatti gli indicatori per 

ciascun contenuto minimo e determina una classificazione dei siti. 

La verifica è condotta su siti di tutte le Pubbliche amministrazioni, prendendo in 

esame n. 44 obiettivi. 

 

4.3. Procedure organizzative 

Nel corso del 2014 si è proceduto al consolidamento delle procedure organizzative 

relative all’iter standardizzato per la pubblicazione dei documenti sul sito che 

concerne la modalità dell’inserimento decentrato dei dati sia mediante la rete dei 

redattori web sia tramite i responsabili degli uffici di riferimento dei singoli 

procedimenti, sia mediante la redazione centrale che fa capo all’Unità orizzontale 

apicale “Rete dei servizi di comunicazione partecipazione”. Quest’ultimo servizio 

opera in modo trasversale per tutto l’Ente, coordinando le funzioni comunicative, 

fornendo supporto ai singoli redattori, organizzando iniziative di formazione e 

aggiornamento ad hoc (web writing, semplificazione del linguaggio, immagine 

coordinata, ecc.), garantendo l’integrazione delle attività informative, comunicative 

e partecipative. Dal punto di vista metodologico, il servizio si pone in un’ottica di 

comunicazione integrata, con il coordinamento delle dimensione interne, esterne, 

orizzontale e verticale, e quindi si attiva promuovendo forme di cooperazione fra i 

servizi. 

In particolare i redattori continueranno a garantire il sistema interattivo di posta del 

sito web (Urp online, in una relazione uno-a-uno), rispettando uno standard di 

risposta di 7 giorni (tempo medio che intercorre fra l’arrivo del messaggio e la 

risposta al cittadino) e le linee guida sui criteri metodologici di comportamento e 

scrittura. 

 

4.4. Albo Pretorio online 

La Legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione 

amministrativa mediante il ricorso agli strumenti ed alla comunicazione informatica, 

riconosce l’effetto di pubblicità legale solamente agli atti ed ai provvedimenti 

amministrativi pubblicati dagli Enti Pubblici sui propri siti informatici. L’art. 32, 

comma 1, della legge stessa (con successive modifiche ed integrazioni) ha infatti 



sancito che “A far data dal 1 gennaio 2011 gli obblighi di pubblicazione di atti e 

provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti 

con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli 

enti pubblici obbligati”. 

Il Comune di Gozzano ha adempiuto all’attivazione dell’Albo Pretorio online nei 

termini di legge, in particolare rispettando i criteri tecnici disciplinati dalle specifiche 

“Linee guida…” e le recenti norme del Garante della Privacy (c.d. “diritto all’oblio”). 

Come deliberato dalla Commissione CIVIT, che opera ai sensi della Legge 190 del 

2012 quale Autorità Nazionale Anticorruzione, nella delibera n. 33 del 18/12/2012, 

per gli atti soggetti alla pubblicità legale all’albo pretorio on line rimane, nei casi in 

cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, 

anche l’obbligo di pubblicazione su altre sezioni del sito istituzionale nonché 

nell’apposita sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. 

Dello stesso avviso anche ANCI che nelle linee guida agli Enti Locali del 7/11/2012, 

così riporta: “… la pubblicazione degli atti sull’Albo Pretorio, secondo il vigente 

ordinamento, non è rilevante ai fini dell’assolvimento degli ulteriori obblighi in 

materia di trasparenza e di pubblicazione – obbligatoria – dei dati indicati 

nell’allegato”. 

 

4.5 “URP diffuso e policentrico” 

L’esperienza della rete dei redattori (di cui al precedente punto 4.2) ha di fatto 

costituito la base per l’attivazione del progetto più ampio dell’Urp diffuso  e 

policentrico,  che porterà a sistema le modalità di interazione con i cittadini 

attraverso i diversi canali di relazione (front office, corrispondenza cartacea, contatti 

telefonici, web, e-mail…), in particolare rispetto ai processi delle segnalazioni, dei 

reclami e dei suggerimenti nei confronti dell’Amministrazione. L’attivazione di 

questo innovativo sistema non ha potuto, peraltro, avere avvio nel corso del 2014 

per ragioni finanziarie e per i troppi adempimenti che lo Stato sta imponendo agli 

Enti Locali. Si auspica che nel 2015, troverà completamento il sistema di valutazione 

dei servizi online da parte dell’utenza. 

 

4.6. Piano delle performance 

Posizione centrale nel programma per la trasparenza occupa l’adozione del Piano 

della Performance (nell’ambito del Piano Esecutivo di Gestione), che ha il compito di 

indicare indicatori, livelli attesi e realizzati di prestazione, criteri di monitoraggio. 

Con tale documento, i cittadini hanno a disposizione la possibilità di conoscere e 

valutare in modo oggettivo e semplice l’operato degli Enti Pubblici. La pubblicazione 

dei dati relativi alla performance  rende poi comparabili i risultati raggiunti, avviando 

un processo virtuoso di confronto e crescita, rendendo quindi ancora più utile lo 

sviluppo di sistemi che garantiscano l’effettiva conoscibilità e comparabilità 

dell’agire degli enti. 



 

Si intende puntare in particolare, a rendere misurabili attraverso schede, grafici e 

tabelle le realizzazioni e gli output in una logica di forte integrazione tra vision, 

programmi, azioni, obiettivi strategici e operativi. Nello specifico, a partire dal 2014 

il piano della performance conterrà, per la parte legata alle attività ordinarie 

dell’Ente, degli ulteriori obiettivi prestazionali misurabili e verificabili 

periodicamente troveranno ulteriori sviluppi le connessioni e le interdipendenze tra 

Piano della Performance ed il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità. 

 

4.7. Giornata della trasparenza 

Ai sensi dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 150 del 2009, ogni ente ha l’obbligo di 

presentare il Piano della Trasparenza alle associazioni di consumatori o utenti, ai 

centri di ricerca e ad ogni altro osservatore qualificato, all’interno di apposite 

giornate di trasparenza. 

Rendere pubblici gli esiti ed i limiti dell’azione comunale contribuisce a realizzare un 

adeguato livello di trasparenza e a rendere possibile una effettiva partecipazione dei 

cittadini, partecipazione che, a sua volta, si può trasformare in pressione sui risultati 

ed in spinta a rendere l’organizzazione comunale più efficiente e meglio rispondente 

alle attese della comunità locale. 

 

Dal 2014, si è proceduto alla organizzazione della iniziativa, sin dalla fase iniziale, in 

collaborazione con le associazioni cittadine dei consumatori e di cittadinanza attiva, 

prestando particolare attenzione nell’utilizzare i suggerimenti (sia verbali che scritti) 

che verranno formulati nel corso della Giornata per la Trasparenza, per la 

rielaborazione annuale del ciclo della performance, per il miglioramento dei livelli di 

trasparenza  e per l’aggiornamento del presente Programma. In questo processo, un 

ruolo di promotore spetta al personale comunale, nelle sue diverse articolazioni. 

L’avvio dell’iniziativa Giornata della Trasparenza coinciderà con un momento 

formativo riservato al personale per valorizzare la trasparenza e l’accessibilità come 

modo di essere caratteristico della pubblica amministrazione locale, lasciando la 

parola a persone impegnate nella valutazione civica ed esterne alla Pubblica 

Amministrazione, ogni qualvolta le risorse sempre più ridotte lo permetteranno. 

 

4.8. Applicativi interattivi 

 

Al fine di semplificare e rendere più celere e diretta la comunicazione tra i cittadini e 

il Comune saranno resi disponibili applicativi per l’autocertificazione dei documenti 

anagrafici e di stato civile, mediante l’autenticazione con Carta Regionale dei Servizi 

(CRS). L’elemento peculiare del servizio è che la validità del contenuto 

dell’autocertificazione è attestata in tempo reale dagli uffici demografici del 

Comune. 



Inoltre si spera che venga attivato il timbro digitale, che sempre mediante 

l’autenticazione della CRS, permette al cittadino di ottenere online i certificati 

anagrafici e di stato civile, quindi senza doversi recare in Comune ed in modo 

completamente gratuito. 

 

4.9. Diffusione nell’Ente della Posta Elettronica Certificata  

 

Attualmente nell’Ente è attiva la casella di PEC istituzionale. 

Sul sito web comunale, in home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale 

pubblico dell’Ente. 

Nella stessa pagina sono riportate informazioni e istruzioni per l’uso della PEC e i 

riferimenti normativi, in modo da orientare e accompagnare l’utente (cittadino, 

impresa, associazione…) a fare un uso corretto e sistematico di questo canale di 

comunicazione con la pubblica amministrazione. 

 

4.10. Iniziative per promuovere la cultura della integrità e l’attuazione della L. 

190/12 

 

Nel corso del 2015 il Comune intende avviare in via sperimentale un’attività 

formativa volta ad acquisire le necessarie competenze per la predisposizione, 

secondo l’approccio mutuato dal L.Lgs. 231/2001, di un sistema organizzato di 

prevenzione dei possibili comportamenti non corretti da parte dei dipendenti in 

modo da consentire all’organizzazione di essere sicura di aver fatto tutto quanto 

possibile per non correre rischi non previsti e non voluti, ferme restando 

naturalmente le responsabilità individuali. Le competenze maturate in tale percorso 

formativo in materia di gestione dei rischi connessi all’integrità dei comportamenti 

in alcuni settori strategici dell’Ente verranno impiegate anche alla redazione dei 

cosiddetti Piani Anti-Corruzione previsti dalla L. 190/2012. 

 

4.11. Semplificazione del linguaggio 

 

Per rendersi comprensibili occorre anche semplificare il linguaggio degli atti 

amministrativi, rimodulandolo nell’ottica della trasparenza e della piena fruizione 

del contenuto dei documenti, evitando, per quanto possibile, espressioni 

burocratiche e termini tecnici. A tale riguardo, verrà avviato un percorso formativo 

per il personale comunale con l’ausilio di risorse interne. 

 

5 – ASCOLTO DEGLI STAKEHOLDERS 

 

Il Comune di Gozzano intende perseguire l’ascolto e la partecipazione allo scopo di 

sostenere e promuovere l’informazione e la partecipazione dei cittadini all’attività 



del Comune con forme organizzate di cittadinanza attiva ed il confronto sui problemi 

della comunità locale, e incontri e momenti di ascolto nelle frazioni, su tematiche 

rilevanti quali, ad esempio, i bilanci annuali di previsione ed il Piano Regolatore 

Generale. 

Si pensa all’attivazione della Piattaforma e-democracy dedicandola prevalentemente 

ai processi di partecipazione civica online. L’obiettivo è di favorire un’estensione 

quantitativa dei cittadini che si rapportano con l’Amministrazione, nella forma della 

discussione informata sui principali temi di progettazione e sviluppo della città 

(sicurezza, mobilità sostenibile, casa e lavoro, turismo), anche per segnalare 

problemi nuovi da sottoporre all’Amministrazione. In prospettiva, questo strumento 

estremamente versatile di democrazia digitale permette di realizzare consultazioni e 

sondaggi su temi precisi e di garantire la prosecuzione online di discussioni avviate 

in incontri pubblici in presenza (ad es. nelle frazioni). 

Le giornate della Trasparenza sono un momento di ascolto e di interscambio di 

informazioni con la città, utili soprattutto per la presentazione della relazione sulla 

performance dell’anno precedente, risultati raggiunti ed obiettivi perseguiti. 

Infine, ulteriore strumento di contatto e confronto con la cittadinanza e le 

espressioni organizzate della società civile ed imprenditoriale  locale verrà costituito 

tramite la valutazione dei servizi resi dal Comune secondo varie forme e modalità 

per la misurazione della capacità di risposta dell’Ente nel quadro di un più ampio 

sistema di valutazione dall’esterno dei servizi resi. 

 

6 – SISTEMA DI MONITORAGGIO INTERNO SULL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

 

6.1 Monitoraggio del Programma Triennale per la Trasparenza e Integrità 

 

Il Segretario Comunale, nella sua qualità di responsabile della Trasparenza, cura, con 

periodicità semestrale la redazione di un sintetico prospetto riepilogativo sullo stato 

di attuazione del Programma, con indicazione degli scostamenti e delle relative 

motivazioni e segnalando eventuali inadempimenti. Rimangono naturalmente ferme 

le competenze dei vari Responsabili di Servizio relative all’adempimento dei singoli 

obblighi di pubblicazione previsti dalle normative vigenti. Il Nucleo di Valutazione 

vigila sulla redazione del monitoraggio semestrale e sui relativi contenuti (Delibera 

CIVIT n. 2/2012), tenuto conto che l’Ente punta ad integrare in maniera quanto più 

stretta possibile gli obiettivi del presente Programma con quelli del Piano della 

Performance. 

I contenuti saranno oggetto di costante aggiornamento sullo stato di attuazione ed 

eventuale ampliamento, anche in relazione al progressivo adeguamento alle 

disposizioni del D.Lgs. 150/2009 secondo le scadenze stabilite per gli Enti Locali, e 

comunque non inferiori all’anno. 



Sul sito web dell’amministrazione, nella sezione denominata “Trasparenza, 

valutazione e merito”, sarà pubblicato il presente programma, unitamente allo stato 

annuale di attuazione. 

 

6.2 Tempi di attuazione 

Premesso che la declinazione operativa degli obiettivi sotto riportati troverà sede 

nel Piano della performance – PEG per ciascun esercizio, ai fini anche del relativo 

monitoraggio, si prevede la seguente scansione temporale nell’attuazione del 

presente Programma, continuando il percorso avviato nel 2014 

Anno 2015 

1) Attuazione dell’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito in Legge 7 

agosto 2012, n. 134 (cd. Decreto Sviluppo) “Amministrazione aperta” dal 

1.1.2013; 

2) Aggiornamento del Programma per la Trasparenza e Integrità entro il termine 

di approvazione del PEG – PP; 

3) Applicazione del sistema di controlli di cui al D.L. 174/2012 convertito nella 

Legge n. 213/2012, entro i termini ivi previsti; 

4) Attuazione della legge 190/2012 entro i termini ivi previsti; 

5) Piena attivazione URP 

6) Realizzazione della Giornata di Trasparenza 

7) Sviluppo del sistema di rilevazione del livello di soddisfazione di alcuni servizi 

resi dall’Ente; 

8) Nuovi servizi on-line entro il 31.12.2015 

9) Corso di formazione per la semplificazione del linguaggio degli atti 

amministrativi entro il 30.11.2015 

 

Anno 2016 

1) Aggiornamento del Piano Triennale per la Trasparenza ed Integrità; 

2) Avvio del nuovo portale con adeguamento tecnologico; 

3) Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro il 30.6.2016; 

4) Nuovi servizi on-line entro il 31.12.2016 

 

Anno 2017 

1) Aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza ed Integrità; 

2) Realizzazione della Giornata della Trasparenza; 

3) Studio utilizzo ulteriori applicativi interattivi 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 1 

Foglio 1 - Pubblicazione e qualità dati

Amministrazione Data di compilazione 31/01/2015

PUBBLICAZIONE
COMPLETEZZA DEL 

CONTENUTO

COMPLETEZZA 
RISPETTO AGLI 

UFFICI
AGGIORNAMENTO

APERTURA 
FORMATO

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 
foglio 3 "Ambito 

soggettivo" )

Riferimento 
normativo

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Tempo di pubblicazione/

Aggiornamento

Il dato è pubblicato 
nella sezione 

"Amministrazione 
trasparente" del sito 

istituzionale?
(da 0 a 2)

Il dato pubblicato riporta 
tutte le informazioni 

richieste dalle previsioni 
normative?
(da 0 a 3)

Il dato pubblicato è 
riferito a tutti gli 

uffici?
(da 0 a 3)

La pagina web e i 
documenti pubblicati 
risultano aggiornati?

(da 0 a 3)

Il formato di 
pubblicazione è 

aperto o 
elaborabile?

(da 0 a 3)

Disposizioni generali
Programma per 
la Trasparenza e 
l'Integrità

A
Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Programma per la 
Trasparenza e l'Integrità

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 2, 3, 
d.lgs. 33/2013)

Annuale 
(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
2 3 3 3 3

Art. 13, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
2 3 3 3 1

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
2 3 3 3 1

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
2 3 3 3 1

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 2 3 3 3 1

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
2 3 3 3 1

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2 3 3 3 1

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
2 3 3 3 1

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  
(obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

n/a n/a n/a n/a n/a

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

n/a n/a n/a n/a n/a

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 
5.000 €)  (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con 
popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

n/a n/a n/a n/a n/a

Per i soli organi di indirizzo politico-amministrativo cessati dall'ufficio: 
5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione

Entro 3 mesi successivi alla 
cessazione dall'ufficio

n/a n/a n/a n/a n/a

Per i soli organi di indirizzo politico-amministrativo cessati dall'ufficio: 
6) dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche (obbligo non previsto per i comuni con 
popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Entro un mese successivo alla 
scadenza del termine di 

presentazione della 
dichiarazione dei redditi  
stabilito dalla normativa 

nazionale n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 15, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della 
pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 
regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2 3 3 3 1

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2 3 3 3 1
Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
2 3 3 3 3

COMUNE DI INVORIO

ALLEGATO 1 ALLA DELIBERA . 148/2014- GRIGLIA DI RIL EVAZIONE AL 31/12/2014

Incarichi 
amministrativi di 
vertice 
(Segretario 
generale, Capo 

Incarichi amministrativi 
di vertice

Note

Organizzazione

Organi di 
indirizzo politico-
amministrativo

Organi di indirizzo 
politico-amministrativo

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, e art. 
4,  l. n. 441/1982
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
Delibera A.N.AC n. 
144/2014

A
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PUBBLICAZIONE
COMPLETEZZA DEL 

CONTENUTO

COMPLETEZZA 
RISPETTO AGLI 

UFFICI
AGGIORNAMENTO

APERTURA 
FORMATO

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 
foglio 3 "Ambito 

soggettivo" )

Riferimento 
normativo

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Tempo di pubblicazione/

Aggiornamento

Il dato è pubblicato 
nella sezione 

"Amministrazione 
trasparente" del sito 

istituzionale?
(da 0 a 2)

Il dato pubblicato riporta 
tutte le informazioni 

richieste dalle previsioni 
normative?
(da 0 a 3)

Il dato pubblicato è 
riferito a tutti gli 

uffici?
(da 0 a 3)

La pagina web e i 
documenti pubblicati 
risultano aggiornati?

(da 0 a 3)

Il formato di 
pubblicazione è 

aperto o 
elaborabile?

(da 0 a 3)

COMUNE DI INVORIO

ALLEGATO 1 ALLA DELIBERA . 148/2014- GRIGLIA DI RIL EVAZIONE AL 31/12/2014

Note

Art. 15, c. 1, lett. d),  
e art. 
18 d.lgs. n. 33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed ammontare erogato, e compensi relativi a 
incarichi conferiti o autorizzati da parte dell'amministrazione di appartenenza 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2 3 3 3 3

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2 3 3 3 3

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 2 3 3 3 3

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 2 3 3 3 3

Art. 15, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della pubblica 
amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di 
diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 
pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a
Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed ammontare erogato, e compensi relativi a 
incarichi conferiti o autorizzati da parte dell'amministrazione di appartenenza 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a
Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

C
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato Annuale
n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni 
dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali di vertice e non di vertice, integrato dai relativi titoli e curricula, 
attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 165/2001

Posti di funzione 
disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta

Tempestivo
n/a n/a n/a n/a n/a

SSN - Bandi e avvisi Bandi e avvisi di selezione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
n/a n/a n/a n/a n/a

SSN - Procedure 
selettive

Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di direttore generale, 
direttore sanitario e direttore amministrativo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della pubblica 
amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di 
diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 
pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a
Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
n/a n/a n/a n/a n/a

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed ammontare erogato, e compensi relativi a 
incarichi conferiti o autorizzati da parte dell'amministrazione di appartenenza 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali (comprese le 
prestazioni svolte in regime intramurario)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

A

A

B

A

Personale

generale, Capo 
Dipartimento, 
Direttore 
generale o 
posizioni 
assimilate) 

di vertice

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi 
amministrativi di 
vertice nel SSN 
(Direttore 
generale, 
Direttore 
sanitario, 
Direttore 
amministrativo)

Art. 41, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Art. 41, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

SSN- Incarichi 
amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

Dirigenti

Dirigenti
(dirigenti non 
generali) 



Allegato 1 

Foglio 1 - Pubblicazione e qualità dati

Amministrazione Data di compilazione 31/01/2015

PUBBLICAZIONE
COMPLETEZZA DEL 

CONTENUTO

COMPLETEZZA 
RISPETTO AGLI 

UFFICI
AGGIORNAMENTO

APERTURA 
FORMATO

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 
foglio 3 "Ambito 

soggettivo" )

Riferimento 
normativo

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Tempo di pubblicazione/

Aggiornamento

Il dato è pubblicato 
nella sezione 

"Amministrazione 
trasparente" del sito 

istituzionale?
(da 0 a 2)

Il dato pubblicato riporta 
tutte le informazioni 

richieste dalle previsioni 
normative?
(da 0 a 3)

Il dato pubblicato è 
riferito a tutti gli 

uffici?
(da 0 a 3)

La pagina web e i 
documenti pubblicati 
risultano aggiornati?

(da 0 a 3)

Il formato di 
pubblicazione è 

aperto o 
elaborabile?

(da 0 a 3)

COMUNE DI INVORIO

ALLEGATO 1 ALLA DELIBERA . 148/2014- GRIGLIA DI RIL EVAZIONE AL 31/12/2014

Note

Bandi e avvisi di selezione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
n/a n/a n/a n/a n/a

Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di responsabile di 
dipartimento e di strutture semplici e complesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile dipartimento e di strutture 
semplici e complesse a soggetti dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i 
dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali  di responsabile di dipartimento e di 
strutturesemplici e complesse a soggetti estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i 
dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a
Per ciascun titolare di incarico di responsabile di dipartimento e di struttura complessa:

1) curriculum vitae 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
n/a n/a n/a n/a n/a

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, e a incarichi di consulenza e collaborazione 
da parte dell'amministrazione di appartenenza o di altro soggetto

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a
3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali (comprese le 
prestazioni svolte in regime intramurario. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti)

A

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2 3 3 3 1

Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
2 3 3 3 1

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 2 3 3 3 1

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

8) Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 2 3 3 3 1

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

9) Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 2 3 3 3 1

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 2 3 3 3 1

Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società partecipate 
da amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati e loro controllate (ex art. 22, c. 6, d.lgs. 
n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2 3 3 3 1

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

A

B

Art. 41, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

SSN - Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Dirigenti nel 
SSN 
(Responsabili di 
Dipartimento e 
Responsabili di 
strutture semplici 
e complesse)

Enti pubblici 
vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013



Allegato 1 

Foglio 1 - Pubblicazione e qualità dati

Amministrazione Data di compilazione 31/01/2015

PUBBLICAZIONE
COMPLETEZZA DEL 

CONTENUTO

COMPLETEZZA 
RISPETTO AGLI 

UFFICI
AGGIORNAMENTO

APERTURA 
FORMATO

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 
foglio 3 "Ambito 

soggettivo" )

Riferimento 
normativo

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Tempo di pubblicazione/

Aggiornamento

Il dato è pubblicato 
nella sezione 

"Amministrazione 
trasparente" del sito 

istituzionale?
(da 0 a 2)

Il dato pubblicato riporta 
tutte le informazioni 

richieste dalle previsioni 
normative?
(da 0 a 3)

Il dato pubblicato è 
riferito a tutti gli 

uffici?
(da 0 a 3)

La pagina web e i 
documenti pubblicati 
risultano aggiornati?

(da 0 a 3)

Il formato di 
pubblicazione è 

aperto o 
elaborabile?

(da 0 a 3)

COMUNE DI INVORIO

ALLEGATO 1 ALLA DELIBERA . 148/2014- GRIGLIA DI RIL EVAZIONE AL 31/12/2014

Note

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 2 3 3 3 1

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

8) Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 2 3 3 3 1

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

9) Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 2 3 3 3 1

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
2 3 3 3 1

Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
2 3 3 3 1

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 2 3 3 3 1

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 2 3 3 3 1

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

8) Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 2 3 3 3 1

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

9) Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 2 3 3 3 1

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
2 3 3 3 1

Rappresentazion
e grafica

A
Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Rappresentazione 
grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 2 3 3 3 1

Informazioni da pubblicare per ogni singola procedura:

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo
2 3 3 3 3

Enti controllati Società 
partecipate

A Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Enti di diritto 
privato in 
controllo 
pubblico

Enti di diritto privato 
controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

A



Allegato 1 

Foglio 1 - Pubblicazione e qualità dati

Amministrazione Data di compilazione 31/01/2015

PUBBLICAZIONE
COMPLETEZZA DEL 

CONTENUTO

COMPLETEZZA 
RISPETTO AGLI 

UFFICI
AGGIORNAMENTO

APERTURA 
FORMATO

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 
foglio 3 "Ambito 

soggettivo" )

Riferimento 
normativo

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Tempo di pubblicazione/

Aggiornamento

Il dato è pubblicato 
nella sezione 

"Amministrazione 
trasparente" del sito 

istituzionale?
(da 0 a 2)

Il dato pubblicato riporta 
tutte le informazioni 

richieste dalle previsioni 
normative?
(da 0 a 3)

Il dato pubblicato è 
riferito a tutti gli 

uffici?
(da 0 a 3)

La pagina web e i 
documenti pubblicati 
risultano aggiornati?

(da 0 a 3)

Il formato di 
pubblicazione è 

aperto o 
elaborabile?

(da 0 a 3)

COMUNE DI INVORIO

ALLEGATO 1 ALLA DELIBERA . 148/2014- GRIGLIA DI RIL EVAZIONE AL 31/12/2014

Note

Struttura proponente Tempestivo

2 3 3 3 3
Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012
Art. 3, delib. AVCP n. 
26/2013

Oggetto del bando Tempestivo

2 3 3 3 3
Art. 3, delib. AVCP n. 
26/2013

Procedura di scelta del contraente Tempestivo
2 3 3 3 3

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012
Art. 3, delib. AVCP n. 
26/2013

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento

Tempestivo

2 3 3 3 3

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012
Art. 3, delib. AVCP n. 
26/2013

Aggiudicatario Tempestivo

2 3 3 3 3
Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012
Art. 3, delib. AVCP n. 
26/2013

Importo di aggiudicazione Tempestivo

2 3 3 3 3
Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012
Art. 3, delib. AVCP n. 
26/2013

Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura Tempestivo

2 3 3 3 3
Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012
Art. 3, delib. AVCP n. 
26/2013

Importo delle somme liquidate Tempestivo

2 3 3 3 3

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012
Art. 3, delib. AVCP n. 
26/2013

Da pubblicare secondo 
le "Specifiche tecniche 
per la pubblicazione dei 
dati ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate 
con Comunicato del 

Presidente della 
soppressa AVCP del 22 

maggio 2013

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 
sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

2 3 3 3 3

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Documenti di 
programmazione

Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di competenza 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Linee guida per la 
valutazione

Linee guida per la valutazione degli investimenti
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Relazioni annuali Relazioni annuali
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Altri documenti
Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori che si 
discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle valutazioni ex post che si discostino dalle 
valutazioni ex ante

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Nuclei di valutazione e  
verifica
degli investimenti 
pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 1, c. 8, l.n. 
190/2012

Piano triennale di 
prevenzione della 
corruzione

Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale
2 3 3 3 3

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione

Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo
2 3 3 3 3

delib. CiVIT n. 
105/2010 e 2/2012 

Responsabile della 
trasparenza

Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione della corruzione) Tempestivo
2 3 3 3 3

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del 
responsabile della 
corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 
il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 2 3 3 3 3

Bandi di gara e 
contratti

A

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 art. 3 del 
AVCP n. 26/2013 

Opere pubbliche

Altri contenuti - 
Corruzione

A

D
 (Ministeri  e 

Regioni)



Allegato 1 

Foglio 1 - Pubblicazione e qualità dati

Amministrazione Data di compilazione 31/01/2015

PUBBLICAZIONE
COMPLETEZZA DEL 

CONTENUTO

COMPLETEZZA 
RISPETTO AGLI 

UFFICI
AGGIORNAMENTO

APERTURA 
FORMATO

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 
foglio 3 "Ambito 

soggettivo" )

Riferimento 
normativo

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Tempo di pubblicazione/

Aggiornamento

Il dato è pubblicato 
nella sezione 

"Amministrazione 
trasparente" del sito 

istituzionale?
(da 0 a 2)

Il dato pubblicato riporta 
tutte le informazioni 

richieste dalle previsioni 
normative?
(da 0 a 3)

Il dato pubblicato è 
riferito a tutti gli 

uffici?
(da 0 a 3)

La pagina web e i 
documenti pubblicati 
risultano aggiornati?

(da 0 a 3)

Il formato di 
pubblicazione è 

aperto o 
elaborabile?

(da 0 a 3)

COMUNE DI INVORIO

ALLEGATO 1 ALLA DELIBERA . 148/2014- GRIGLIA DI RIL EVAZIONE AL 31/12/2014

Note

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Atti di adeguamento a 
provvedimenti CiVIT

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione

Tempestivo
2 3 3 3 3

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento 
delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo
2 3 3 3 3

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo

2 3 3 3 3
Art. 5, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
2 3 3 3 3

Accesso civico
Altri contenuti - 
Accesso civico

A



COMUNE DI INVORIO
provincia di Novara

P.zza Vittorio Veneto 2                                                             Cod. Fisc. e Partita IVA00415950039
             Tel. 0322 259241 Fax. 0322 255104

Documento di attestazione

A. Il Nucleo di Valutazione/OIV del Comune di Invorio ai sensi dell’art.14, c.4, lett.g), del d.
lgs. n. 150/2009 e delle delibere A.N.A.C. nn.50/2013 e 77/2013, ha effettuato la verifica
sulla pubblicazione, sulla completezza, sull’aggiornamento e sull’apertura del formato di
ciascun documento, dato ed informazione elencati nell’Allegato 1 – Griglia di rilevazione al
31 dicembre 2014 della delibera n.77/2013.

B. Il Nucleo di Valutazione /OIV ha svolto gli accertamenti, tenendo anche conto dei risultati e
degli  elementi  emersi  dall’attività  di  controllo  sull’assolvimento  degli  obblighi  di
pubblicazione svolta dal Responsabile della trasparenza ai sensi dell’art.43, c.1, del d. lgs.
n.33/2013.

Sulla base di quanto sopra, il Nucleo di Valutazione/OIV ai sensi dell’art.14, c.4, lett.g), del 
d. lgs. n.150/2009.

ATTESTA

La veridicità e l’attendibilità, alla data dell’attestazione, di quanto riportato nell’Allegato 1
rispetto  a  quanto  pubblicato  sul  sito  dell’amministrazione  (in  apposita   sezione
“Amministrazione Trasparente”).

Data 31/01/2015

IL  PRESIDENTE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE
F.to Dott. Michele Romano:………………………….



 

 

Delibera  Giunta Comunale
 
Oggetto: 
APPROVAZIONE PIANO TRASPARENZA E PIANO PREVENZIONE CORRRUZ
ANNI 2015 – 2016  - 2017.  

________________________________________________________________________________________
Pareri espressi in applicazione art. 49 D.Lgs.vo 18/08/2000 n. 267
In merito alla proposta di adozione dell’atto indicato in oggetto, si esprime in ordine alla sola 
regolarità tecnica parere favorevole.
 
Invorio, lì31/01/2015   
     
                          ........................................................................................
____________________________ ___________________________________________________________
Pareri espressi in applicazione art. 49 d.Lgs.vo 18/08/2000 n. 267.
In merito alla proposta di adozione dell’atto indicato in oggetto, si esprime in ordine alla sola 
regolarità contabile parere favorevole.
 
Invorio, lì   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
     
                                             ...................................................................................................
_______________________________________________________________________________________
Attestazione di copertura finanziaria ai sensi dell’art  61, del regolamento di contabilità approvato 
con C.C. n. 61  del  29.09.1998 
Il responsabile del Servizio Finanziario, ai fini dell’as
 

  
che la spesa, ammontante a complessivi 
finanziaria nelle somme stanziate nel bilancio di previsione, 
Codice........................................................, e che la stessa è stata impegnata sul relativo intervento.
Si attesta inoltre  la regolare copertura finanziaria della spesa, ai sensi dell’art. 153, 5° comma del 
D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, e la compatibilità del conseguente pagamento con il relativo 
stanziamento di bilancio e con le regole di contabilità pubblica, ai sensi dell’art. 9, comma 1), 
lettera a), punto 2 del D.L. 78/2009, convertito con modificazioni dalla Legge 102/2009. 
 
 
Invorio, lì                           
     
     
_______________________________________________________________________________________
 Il Segretario Comunale, richiestone dalla Giunta Comunale, esprime il proprio 
parere di conformità sul presente atto, sia alle leggi che allo Statuto che ai Regolamenti.
 
Invorio, lì         
     
     
 

COMUNE DI INVORIO 

PROVINCIA DI  NOVARA 
_____________ 

Giunta Comunale  N.7 del 31/01/2015

APPROVAZIONE PIANO TRASPARENZA E PIANO PREVENZIONE CORRRUZ

* * * * *  
________________________________________________________________________________________
Pareri espressi in applicazione art. 49 D.Lgs.vo 18/08/2000 n. 267 

adozione dell’atto indicato in oggetto, si esprime in ordine alla sola 
. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTE
 F.TO dott. Michele Romano  

........................................................................................
____________________________ ___________________________________________________________

art. 49 d.Lgs.vo 18/08/2000 n. 267. 
In merito alla proposta di adozione dell’atto indicato in oggetto, si esprime in ordine alla sola 
regolarità contabile parere favorevole. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
      

...................................................................................................
________________________________________________________________

Attestazione di copertura finanziaria ai sensi dell’art  61, del regolamento di contabilità approvato 

Il responsabile del Servizio Finanziario, ai fini dell’assunzione del relativo impegno di spesa 

ATTESTA 

che la spesa, ammontante a complessivi € ............................................, trova idonea copertura 
finanziaria nelle somme stanziate nel bilancio di previsione, 
Codice........................................................, e che la stessa è stata impegnata sul relativo intervento.

la regolare copertura finanziaria della spesa, ai sensi dell’art. 153, 5° comma del 
a compatibilità del conseguente pagamento con il relativo 

stanziamento di bilancio e con le regole di contabilità pubblica, ai sensi dell’art. 9, comma 1), 
lettera a), punto 2 del D.L. 78/2009, convertito con modificazioni dalla Legge 102/2009. 

                        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
      
  ...............................................................

__________________________________________________________________________
Il Segretario Comunale, richiestone dalla Giunta Comunale, esprime il proprio 

parere di conformità sul presente atto, sia alle leggi che allo Statuto che ai Regolamenti.

         IL  SEGRETARIO COMUNALE
      
  ........................................................

 

31/01/2015 

APPROVAZIONE PIANO TRASPARENZA E PIANO PREVENZIONE CORRRUZIONE 

________________________________________________________________________________________ 

adozione dell’atto indicato in oggetto, si esprime in ordine alla sola 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 
 

........................................................................................ 
____________________________ ___________________________________________________________ 

In merito alla proposta di adozione dell’atto indicato in oggetto, si esprime in ordine alla sola 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

................................................................................................... 
________________________________________________________________ 

Attestazione di copertura finanziaria ai sensi dell’art  61, del regolamento di contabilità approvato 

sunzione del relativo impegno di spesa  

€ ............................................, trova idonea copertura 
finanziaria nelle somme stanziate nel bilancio di previsione, 
Codice........................................................, e che la stessa è stata impegnata sul relativo intervento. 

la regolare copertura finanziaria della spesa, ai sensi dell’art. 153, 5° comma del 
a compatibilità del conseguente pagamento con il relativo 

stanziamento di bilancio e con le regole di contabilità pubblica, ai sensi dell’art. 9, comma 1), 
lettera a), punto 2 del D.L. 78/2009, convertito con modificazioni dalla Legge 102/2009.  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

............................................................... 
__________________________________________________________________________ 

Il Segretario Comunale, richiestone dalla Giunta Comunale, esprime il proprio 
parere di conformità sul presente atto, sia alle leggi che allo Statuto che ai Regolamenti. 

IL  SEGRETARIO COMUNALE 
 

........................................................ 


